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ALLTLLVSTRISS. 

ET  ECCELLENTISS.  SIG. 

&  Padrone  mio  colendifs. 

IL  SIG.  D.  INNICO  DI  VELASCO 
CONTE  DI  HARO,  &c. 


Eputarci  grandifllma  ventura  fé 
taro  di  tempo  mi  foffe  flato  con- 
certo nel  mandar  fuori  l'Appara- 
to di  Milano  per  accogliere  la  Se- 
reni(s.Regina,&  Signora  Noftra, 
che  latinamente  fcritto  con  idi- 
fcorfi,e  difegni  delle  machine  erette,  fi  foffe  potu- 
to in  miglior  forma  vedere:  ma  poiché  la  Stampa 
è  vnico  rimedio  per  fodisfare  con  p  rettezza  a  mol 
ti,gli  quali  in  vn  tepo  medefimo  da  me  ogni  gior- 
no lo  ricercano,  mi  fon  lafciato  indurrei  confi- 
gnare  quella  medefima lettera  allo  Stampatore, 
la  quale  à  V.E.mandai  à  Cremona  cinque  giorni 
prima  che  JuaNaeflà  entra  fife  in  Milano,  non  ri- 
cordandomi ,  che  quefto  è  vn  tram  utarfef  fere 
proprio,  &  naturale  della  lettera,  laqualeàguifa 
di  donzella ,  deueftarnafcofa,  lafciandofi  vedere 
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(blamente  a  cafo,&  non  à  bello  ftudio,facendo  di 
fepublica  mofìra  preffo  a  quel  gran  lume  della 
Stampa. Defìderando  dunque  più  torto  d'effer  co 
nofeiutoper  pronto  nel  feruire,  che  per  accorto 
nello  fcriuerc  5  rimando  a  V.  E.  la  detta  lettera ,  la 
quale  viene  per  trattar  domato ,  priua  a  punto  di 
quelli  ornamenti ,  fenza  li  quali  non  douerebbe 
lafciarfi  vedere;  E  però  chiede  per  gratia  à  V.  E. 
che  col  nome  fuoimpreffo  nellafionte,  lefiale- 
cito  comparire  in  publico,  fperando  che  con  que 
fio  folo  titolo  debba  ad  ognVno  parere  più  gra- 
tiofa  &  amabile ,  &  che  al  mancamento  dell'arte 
fia  per  fu  pplire  Tau  ttorità  di  V.  E.  5  la  quale  prego 
Noftro  Signore,che  facci  tanto  contenta,  quanto 
ha  fatto  quefta  Città ,  con  la  defiderata  prefenza 
della  fua  Benigniffima  Regina ,  &  quanto  io  farei 
fé  V.  E.  fi  degnaffe  di  commandarmi  fpeflb>Con 
ogni  riuerenza  me  le  inchino ,  &  offerifeo . 
Di  Milano  alli  6.  di  Deccmbre  1 5  9$  • 

DiV.E. 

Vbligatiffimo  feruitors 

Guido  Mazenta. 


L  L  V  S T  R I  SS.  Si  Eccellentifs.  Sign.  &  Padrone  mio 
colendifs.  Se  le  mani  di  tanti  valorofi  Artefici  non  han- 
no faputo  figurare  vna  minima  parte  dello  fmifurato 
contento  di  quef:a  fedelifsima  Patria, per  la  venuta  del- 
la Serenifs.  Regina  Noftra  Signora;  &  fé  manco  hanno 
potuto  ornare  la  Città  in  modo  ch'ella  dimoflri  quanto  ornamen 
to  fìa  per  riceuere  dentro  di  fé ,  molto  meno  farò  atto  io  ad  ifpri- 
merlo  con  la  mia  penna  fola  :&  perciòmeritoifcufahauendo  tar 
dato  più  del  donere  à  dar  parte  a  V.  E.  del  modo  col  quale  fi  è  ter 
minato  lApparato.Vengo  però  hora,più  che  voluntieri  a  fuppli- 
re  conqueftaal  debito,  fpingendomi  a  ciò  fare  non  folamente 
l'obligo  della  feruitù  mia  verfo  V.  E. ,  ma  anco  il  carico  del  gouer 
no  ch'ella  tiene  di  quefto  Stato  in  afìenza  dell'Uluftrifs.  Si  Eccel- 
lentifs. Sig.  Conteftabile  fuo  Padre,il  qual  grado  ferue  a  tutta  que 
fìa  Prouincia,come  chiaro  lume ,  Si  lucido  raggio  per  potere  con 
iftupore  contemplare  in  V.  E.  i  varij,&  Splendidi  colori  delle  fue 
virtù  heroiche,&  la  rettitudine  de  fuoi  reali  penfieri  drizzati  tut- 
ti al  publico  bene,  Si  alla  falute  di  quefto  popolo.  La  fupplico 
dunque  leggere  la  feguente  defcrirtione  ;  acciò  col  mezo  di  tale  fa, 
uore ,  refti  poi  libera  da  ogni  pericolo  di  poter  effere  da  qualche 
maleuolo  in  parte  alcuna  finiftramente  interpretata.  Et  fra  tanto 
pregarò  Noftr o  Signore ,  che  à  V.  E.  conceda  ogni  contento ,  Si  a 
me  gratia,  ci  occafione  di  puoter  moftrar  con  viui  effetti  quanto 
io  fìa  ainiiuftnfs.  Si  Eccellentifs.  Sig.  fuo  Padre,  Si  mio  Padrone, 
Si  a  V.  E.  leale,&  fuifcerato  feruitore . 
ERA  in  obligo  Milano  per  infinite  ragioni  di  rifpondere  alla  di- 
gnità^ alla  grandezza  della  Serenifs.  Regina,  e  Padrona  No- 
ftra, con  la  Magnificenza  dell'Apparato  nel  riceuerla,  Si  per 
conseguenza  è  anco  ftata  cofa  molto  bifogneuole  il  dare  par- 
ticolar  ragguaglio ,  del  modo  che  fi  poteua,  tenere  nell'abbel- 
lirealcunfluoghi  più  nobili  della  detta  Città ,  nell'occafione di 
tale  accoglimento .  A  quefto  carico  fotto  entrai  iopervbbidi- 
re  al  Tribunale  delle  Prouigioni ,  &  alli  Signori  eletti  dal  Confi- 
glio generale ,  alli  quali  feci  relatione  di  ciò  che  hora  a  V.  E.  de- 
icriuo  alla  sfuggita ,  riducendo  il  tutto  fenzafar  difcorfi  fopra 
qualunque  imprefa,  Si  fopra  ciafcun  ornamento  a  fette  Archi,or- 
nati  di  ftatue,d'ifcrittioni,&  di  concetti  figurati, poiché  fette  foli 
in  fito  commodo,&  con  Maeftà  collocare  fi  poteuano.  Delli  qua- 
li il  primo  ordinò  la  Città  che  fi  dedicaffe  alla  Serenifs.  Regina:  il 
fecondo  alla  felicissima  memoria  del  Re  Filippo  Secondo  ;  Il  ter- 
zo alla  Maeftà  del  Potentifs.  Rè  Filippo  Terzo  Noflro  Signore . 

Il 


II  quarto  al  Serenifs.  Arciduca  Alberto  ;  II  quinto  conclufe  la  Cit 
tà  di  dedicarlo  ancora  alla  Maeftà  del  Rè  Pilippo  II.  rapprefen- 
tando  però  in  quello  vna  memoria  delle  attioni  deirilluftrifs.  Si 
Eccellentifs.  Sig.  Conteftabile  di  Cartiglia ,  Padre  di  V.  E.  il  fefto 
ha  eretto  la  Chiefa  alla  Serenifs.  Regina .  Il  fetttimo  &  vltimo  fer- 
ue  d'ordine  di  V.  E.  per  ornare  la  Porta  del  Palazzo  Regio  . 

Dopòqueftedeliberationi,  primieramenre  pofi  inconfideratione, 
che  hauendo  Milano  le  Porte  fenza  ornamento  alcuno, anci  eflen- 
do  più  tofto  fori ,  &  buche  nelle  mura  ,  che  porte  conuenienti  a 
così  gran  Matropoli ,  era  molto  a  propofito  il  dedicare  alla  Sere- 
nifs. Regina  il  primo  Arco  triomfale,  non  di  legno ,  ma  di  pietre, 
piantandolo  fopra  il  muro  a  punto ,  che  cinge  la  Città  efteriore , 
&  facendolo  di  ordine  Dorico  quanto  più  (1  poteflc,conforme al- 
la quadratura  delli  Archi  antichi  Romanismi  però  anco  tale,che 
rifpondefle  alla  forma  che  hoggidi  fi  vfa  nelle  Porte  delle  Citta 
fortificate  alla  Moderna,  acciò  tale  opera  feru  iffe  per  memoria  ai 
pofleri,6c  per  ornamento  flabile  alla  Città;  &  tanto  più  che  molti 
Artefici  con  molta  preftezzaiioneriuanodi  fabricarlo  nelfeguen 
te  modo,nel  quale  fi  deliberò  poi  di  ergerlo. 

Quefto  primo  Arco  è  alto  con  le  ftatue  piedi  feflanta,&  largo  altre- 
tanto  ,  fi  è  ornato  con  quattro  gran  colonne  pofate  fopra  ifuoi 
Piedeitalli,fafciate,5c  intrecciate  con  bugne  alla  ruitica. 

Ne  i  lati  delle  dette  colonne  lì  è  fatta  vna  porticciuola  per  fianco,or 
nata  pure  alla  ruftica,ma  non  sforata,  poiché  il  muro  che  viene  à 
turare  le  dette  porticciuole,ferue  per  campo  a  due  gran  ftatue:  le 
quali  iui  fi  fono  collocate,come  piùbafib  fi  dirà. 

Sopra  le  dette  colonne ,  &  porticciole  fi  vede  pofto  il  fno  Architra- 
ue,  fregio,  &  cornice,  fopra  la  quale  corre  vn  dado  con  vn'ordine 
di  Piedeftalli,  ouero  quadri  alti  la  metà,  ò  puoco  meno  dell'ordi- 
ne inferiore,i  quali  hanno  maggiore  fporgimento  fopra  lecolon 
ne,&  minore  fopra  le  porticciuole;  ài  quefti  tre  quadri  in  quefto 
modo  fono  compartiti,cioè: 

Nel  quadro  di  mezzo  fi  è  meffa  la  feguente  ifcrittione  fcolpita  in  mar 
mi  finifsimijla  qual  è  alta  noue  piedi,  &  larga  tre-ntaquattro . 
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INGREDERE.    LAETA.   SERENISSIMA. 

MARGARITA  .  AVSTRIACA. 
MAXIMA.  PIA.   FELIX.  AVGVSTA. 

AMPLISSIMAM.  ITALIA.  VRBEM. 
FREQVENTISSIMO  .  EXVLTANTE  .  POPVLO. 

MAIESTATISQ;.  TVAE.  PRAESENTIA. 
TANQVAM  .  EXPECTATISS  .   TiUVMPHO  .  GESTIENTE. 
VNA .  ENIM .  OMNI  VM .  VOCE.V1RTVS.  IPSA.  LOQ  VITVR. 
ET  .  PRAEDICAT. 
TE.  ILLAM.  ESSE.  PBETIOSAM.  MARGARITAM  . 
QV AE.  PHILIPPI.  III.  POTENTISS.  REGIS.  1MPERIVM. 
MAGNITVDINE.    AEQVAT. 
PONDERE  .  FIRM  AT. 
CANDORE  Q;.  VNIVERSVM  .  ORBEM.  ILLVSTRAT. 
Il  quadro  a  mano  dritta  all'ifcrittione  hi  dentro  fcolpita  vn'imprefa 
di  due  palme,le  quali  auuittichiandofi  con  gli  rami  infieme  ino- 
ltrano lo  fcambie  noie  amore  dei  due  Serenifs.  Spofi,  col  Motto 
tolto  da  Virgilio . 

LAETO.  TVRGEBVNT.  IN.  PALMITE.  GEMMAE. 
Il  quadro  à  mano  fìniflra  hi  dentro  fcolpita  vn'altra  imprefa  pure  di 
due  palme,col  motto  d'vn  verfo  leuato  anch'egli  da  Virgilio ,  co- 
me fono  la  maggior  partejtolti  non  folo  dal  detto  Poeta ,  ma  an- 
cora da  Oratio,da  Lucretio,da  Valerio  Fiacco,  &  da  Claudiano. 
MOX.ORBEM.TEGENT.RAMIS.  REDOLENTIB  VS.  OMNEM. 
Nell'intercolunnio  alla  dritta  mano  della  porta  è  collocata  vna  (ta- 
tua di  tutto  rilieuo,  fedente,  alta  dodeci  piedi ,  &  coperta  di  me- 
tallo, la  quale  rapprefenta  la  Salute  publica,  nel  modo  che  fi  vede 
fcolpita  nella  medaglia  di  Antonino  Pio ,  cioè  vna  fanciulla,  che 
nella  deftra  tiene  vna  coppa,con  la  quale  porge  da  bere  ad  vn  fer- 
pe,&  nella  finiftra  vn'hafta .  Il  titolo  nel  Piedeflallo  è 
SALVS.PVBLICA. 
Quefla  figura  arriua  col  piedeflallo  fuo  alla  metà  della  colanna ,  & 
dalla  fommità  della  detta  figura,  fino all'architraue è  pofta  nel 
mezzo  d'vn  quadro  incaflato  nella  parete  vn'imprefa  fcolpita  dì 
vna  Madriperla  aperta  a  nuoto  fopra  la  fu  perfide  del  Mare,laqua 
le  contiene  vna  perla  grolla  &  candida  ;  &  perche  come  fcriuono 
i  Naturali ,  fi  pafce  di  ruggiada  celefte ,  &  fi  genera  più  bianca ,  ò 
meno,fecondo  che  il  Cielo  fi  ritroua  fereno,  ò  nubilofo  ;  perciò  fi 
èfcolpito  nel  motto: 

DE  .  COELO  .  CIBVS  .  ET  .  C  AND  OR. 
Nell'Intercolunnio  finiftroalla  porta  ,  è  pofta  vn'altra  fanciulla  fe- 
dente, 


dente,alta  &  coperta  di  rame,corne  la  prlma,la  quale  figura  la  Fe- 
liciti publica,  hauendo  nella  delira  vn  caduceo  ,  nella  finiftra  vn 
ramo  d'vliuo  pieno  di  frutti ,  col  capo  inghirlandato  di  fiori ,  & 
coltitelo fottoi piedi:  FOELICITAS  .  PVBLICA. 

Nel  quadro  pofto  fopra  la  detta  figura  è  fcolpita  vn'imprefa,la  qua- 
le contiene  vn'altra  perla"  nella  Tua  conchiglia  aperta  a  galla  del 
Mare  col  motto  : 

NITENTES  .  VT  .  SPARGA'T  .  RADI  OS. 

Appoggiato  al  muro  della  porticciuola  finta  dalla  parte  dritta,è  pò 
ito  vn  gran  coloflb ,  il  quale  è  t'ormato  per  l'Infubia  ;  fi  è  fatto  in 
habitodi  donna,con  elmo  in  capo ,  cinto  di  corona  reale,  hauen- 
do dominato  l'Italia  :  ha  vno  feettro  nella deftra,  il qual finge  di 
porgere  alla  Serenifs.  Regina  ;  oc  tenendo  vn'haffo  con  la  finiftra, . 
hi  vicino  a  i  piedi  corcato  il  Pò  Rè  de  fiumi,  iiquale  è  figurato  co 
vna mezza  figura  d'huomo  ignudo,  col  capo  di  bue  incoronato, 
&  con  vn'vrna  verfante  acqua,intorno  alquale  fi  fono  finte  alcune 
fpiche  di  grano,&  alcune  figurette  picciole  di  pecore . 

Nella  fommitti  della  detta  porticciuola,fotco  la  cornice  è  m  vn  qua 
dro  figurata  vna  colomba  volante,  con  vn  ramo  d'vliuo  in  bocca, 
colmotto:     NVNTIA  .  PACIS. 

Alianti  la  porticciuolafiniftra,Ia  quale  pure  è  chiufa  fi  è  pofta  la  (ta- 
tua di  Milano,finta  con  vngiouane  armato  con  elmo  in  capo  cin- 
to d'alloro,  hi  vn  piede  pofto  fopra  vn  monte  d'armi,  &  vicino 
all'altro  tiene  tre  ATne,  le  quali  gettando  acqua  fignificano  i  tre 
fiumi  Tefino,  Adda,  &  Lambro ,  che  irrigano  il  piano,  &  la  Città 
finge  con  atto  chino  di  voler  porgere  co  la  dritta  vna  corona  rea- 
le alia  Serenifs.  Regina, &  nella  finiftra  tiene  vn  cotogno,  il  quale 
per  commandamento  di  Solone,s*apprefentaua  in  Athene  alli  fpo 
fi, per  elTere  geroglifico  di  feconditi,  come  fi  vede  nelle  Medaglie 
di  Giulia  Pia,&  di  Fauftina . 

Nello  fpatio  detto, che  è  fri  la  fommiti  della  porticciuo!a,&  la  cor- 
nice in  vn'altro  quadro  è  figurata  vna  colomba  volante  con  vna 
ma(fad'orofopralafchiena,la  qual  colomba  viene  a  figurare  la 
feliciti ,  &  il  fecol  d'ore  apportatoci  per  la  Serenifs.  Regina,  col 
Motto:  REDEVNT  .'  SATVRNIA  .  REGNA. 

La  cornice  hi  il  fuo  fregio  intagliato  in  modo ,  che  in  ciafcnna  me- 
topafi  vede  vna  corona  rea! ^dentro  laqualetrappafla.no  faci  nu- 
ptiali,rami  dì  mela  cotog:ie,rofe,  gigli, &  fcettri,le  quali  cofe,per 
hauer  qualche  relation^  alle  Nozze, fi  fono  mellè  volontierim 
queffc'opra,poiche  quelle  fuppellettili  defacrificijantichi,Iequa 
li  (colpi uano  gli  Romani  nelle  cornici  doriche,  non  fono  moko  a 
propofìco  ne*  noftri  tempi, &  in  quefta  occafione. 
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ti  detto  fregio  ile  imprefe,  i  capitelli,  le  bafì ,  &  i  fedoni  per  aggìu- 
gnere  maeftà,  &  ricchezza  all'opra,  fi  fono  coperti  di  metallo. 

Sopra  l'architraue  è  fiata  pofla  l'arma  di  fna  Maeftà  di  marmo  fìnif- 
r^  fìmo,&  poco  più  giù  quella  di  V.  E.  &  delt'Eccellentifs.  Sig.  Du- 
cheffa  fua  Madre , tutte  nella  medefìma  pietra  fcolpite,  &  mefle 
con  oro . 

La  fommità  di  tutto  l'edifìcio  fi  è  ornata  con  vn'altracornice,la  qua 
le  recinge  la  fronte, &  tutti  due  gli  fianchi,&  anco  il  rouefcio  del- 
l'arco^ fopra  la  cornice  fi  fono  mefle  quattro  ftatue  pofate  fopra 
il  viuo  delli  pilaftri,le  quali  fono  cbine  verfo  terra,fingendo  anco 
loro  di  porgere  corone  dorate  alla  Serenifsima  Regina . 

La  ftatua  di  mezzo  a  mano  dritta  è  la  Spagna  armata  all'antica,  con 
vno  fcetro  nella  mano  fi  niflra,&  nella  dritta  la  corona  imperiale, 
ha  vicino  al  pie  finiftro  il  Tago  fiume ,  figurato  con  vn'vrna,  che 
uerfa  acqua,a  canto  il  dritto  tiene  il  capo  d'vn  cauallo,  come  fi  ve 
de  nella  Medaglia  di  Adriano . 

L'Italia  rapprefentata  per  quella  parte  fola  che  pofsiede  S.  Maeftà , 
è  pofta  alla  fìniftra  della  Spagna,armata  con  elmo,  ha  nella  mano 
fìniftra  vn  corno  di  Amakhea,&  nella  dritta  la  corona  reale  ;  Il  Pò 
figurato  anch'eglicon  vn'vrna,  è  formato  vicino  ai  piedi  con  il 
capo  di  bue,&  vn'aratro  appretfo. 

L'India  è  ftata  pofta  fopra  l'angolo  dritto,appoggiata  ad  vn'Elefan 
te,hà  ricamate  le  vefti  di  gioie,&  nel  medefìmo  modo  fono  orna- 
te le  barde  deirElefante,con  la  dritta  porge  la  corona  reale,&  con 
la  fìniftra  vna  chiaue  d'oro. 

La  Fiandra  è  fopra  vn'angolofìniftro,armata  con  elmo  in  capo,&  fo 
pra  di  quello  vn'auoltoio,tiene  nella  mano  dritta  la  corona, come 
l'altre,  &  con  la  fìniftra  alza  il  deto  indice,moftràdo  di  voler  fer- 
uare  la  fede  al  Rè  noftro  Signore  contro  i  rubelli;  fottoi  piedi 
ha  il  fiume  Scaldis,  figurato  con  vn'vrna ,  dalla  quale  efcono  pefci 
con  l'acqua  infìeme . 

Sotto  gl'Archi  della  Porta  maggiore,&  delle  porticciole,fì  fono  po- 
fti  feitonigrandifsimi  di  legno,  coperti  di  metello,  gli  quali  ren- 
dono vifta  gratiofìfsima,&  molto  ornamento . 

Sotto  Uftatua di  Milano  in  vn  piedestallo,  fi  è  dipinta  lafeguente 
infcrittione . 
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MEDI  OL  ANVM  :  GALLIO  :  C  I  S  A  L  ì  NP  A. 

METROPOLI  S. 

SPECTATISSIM.fi  .  FIDELITATIS  .  EXEMPLVM. 

E  ANDE M.PVRAM.  ET. INCORRVPTAM. 

F  I  D  E  M. 

QVAM  .  POTENTISSIMA.  HISPAN.  REGIBVS. 

H  V  C-  V  S  QJf  E.  SERVAVI  T. 

MAIESTATI  .  TV^  . -NVNC  .  POLLICETVR. 

ET    .     EXHIBET. 

Nel  piedeftallo,  il  quale  foftiene  la  ftatuarap  preferì  tante  la  Prouin- 

cia  di  Milano ,  fi  è  porta  l'infrafcrittainfcrittione. 
VN1VERSA   .    MEDIOLANEN.   PROVINCIA. 
TE  .MAXIMAM  .  OMNIVM  .  REGINAM. 
AVGVSTE    .    VENERATVR. 
IVSTEQ^.  COLIT. 
NVNC  .  ENIM  .  BENIGNVM  .  PROPITI AMOVE. 
SE  M  PER.     F  ORE. 
OMNES   .   SPERARE   .    CONFIDEREQ; 
PRiSENS.   AB   EIS. 
Auati  la  Porta  fi  è  fatta  vna  piazza  larga  fefsata  picdi,la  quale  d  è  eia 
ta  còvn  parapetto  di  balauftri  torniti,  &  finti  in  color  di  macigno. 
Il  Borgo  della  Citta,  conforme  allo  ftabilimento  fatto ,  è  flato  tapez- 
zato  di  razzi;  &  ornato  di  pitture  nobili ,  poiché  fi  fono  deputati 
•Cauallieri,  gli  quali  diligentemente  hanno  2uuertito>  che  ogni 
cofa  rifponda  al  decoro . 

LA  Porta  della  Cittàinteriore,  come  V.  E.  sà,fi  ritroua  porta  den- 
tro il  fiume  detto  Nauiglio,  &  è  fituata  nel  mezzo  della  Rochet- 
ta  di  Porta  Romana.  Quefta  procurai,  che  foffe  gettata  a  terra, 
eflendofi  già  fpianata  la  Porta  dimandata  Tofa ,  &laComafcha, 
perche  riftringeuano  quafi  la  grandezza  della  Citta  ,  la  quale 
verrebbe  come  adampliarfi  ,  fé  fi  poteffero  vedere  con  vn  folo  al- 
zar d'occhi  glicorfi ,  &  gli  borghi  nella  medefima  drittura  pofti , 
oltre  che  gli  marmi  grandi ,  Se  quadrati ,  gliquali  fono  nella  detta 
Porta  interiore  hau-rebbero  mirabilmente feruito  per  fabricarcoa 
grettezza  l'arco  già  di  fopra  deferitto  ,  ma  non  potendoli  ciò  ot- 
tenere, è  fiato  neceflario  fopra  il  Ponte  fare  vn'altro  arco,  il  quale 
abbraccia  tuttala  larghezza  del  Borgo.  lui  per  efferil  principio 
della  più  nobil  parte  della  Città ,  con  molta  Maeftà  fi  è  collocato 
l'arco  dedicato  al  Potentifs.  Rè  Filippo  Secondo  di  felicifsima 
memoria;  Ilqual  Arco,  perche  era  quafi  perfetto  quando  venne 
la  noua  della  morte  di  Sua  Maeftà,  volfe  la  Città  ,  che  nella  forma 
già  incominciatali  finiffe,  poiché  ,  fé  nelle  entrate  in  altre  Città 
di  Carlo  V.  &  d'altri  Imperatori ,  fi  fono  erette  ftatue ,  &  fcritti 

ciò- 


elogi)  a  Scipione ,  a  Fabio,  à  Marcello,  &  ad  altri  Imperatori  Ro- 
mani ,  molto  più  fi  è  (limato  conueniente  nelle  allegrezze  del  fi- 
gliuolo rinouare  la  memoria,  &  le  lodi  di  sì  gran  Padre . 
L'Arco  detto  fi  è  formato  di  altezza  di  fettanta  piedi ,  con  vna  porta 
fola,&  due  gran  pilaftri,ornati  con  quattro  termini,^  con  Tuoi  or 
namentidiZoccoli,Piedefìalli,  Nicci,architraui,  fregi,  &  cornici 
finte  di  color  di  marmo,&  di  pietra  mifla,  con  felloni,  rofe,oc  ma- 
fcare  coperte  di  metallo . 
Nella  fommità  dell'arco  fi  fono  meffe  quattro  ftatue  fìnte  di  marmo, 
le  quali  rapprefentano  quattro  virtù,  cioè  Fede ,  Carità ,  Fortez- 
za^ Giuftitia,  con  gli  titoli  fotto  i  piedi,  effendociafcuna  di  que 
fte  alta  noue  piedi,&  di  tutto  rilieuo. 
La  Fede  tiene  vna  Croce  in  vna  mano,&  nell'altra  vn  calice . 
La  Carità  con  la  delira  tiene  vn  cuore  ardente,  &  con  la  finiilra  ab- 
braccia vn  fanciullo . 
La  Giuftitia  è  coronata  hauendo  vn  monile  al  collo,  nel  quale  è  vn'- 

occhio  fcolpito,  &  nelle  mani  tiene  la  fpada,&  le  bilancie  . 
Gli  quattro  termini  detti  fono  ignudi  dal  mezzo  in  su,  in  forma  dì 
colofsigrandifsimi,  coperti  tutti  di  metallo  in  color  d'oro,  con. 
quelli  fìgnifìcando  i  rubbelli  foggiogati ,  &  i  popoli  vinti  da  Sua 
Maeflà,  nel  modo, che  narra  Vitruuio,  eiferfi  figurati  in  vn  triom- 
fo  certi  popoli  del  Peloponeflo  detti  Cariati . 
Sopra  il  detto  ordine  de  termini  fono  polli  tre  quadri,vno  maggior 
nel  mezzo ,  &  due  minori  ne  i  lati ,  gli  quali  fono  defluiti  da  altri 
quattro  termini  collocati  fopra  il  viuode  i  termini  inferiori  già 
defcritti ,  &  di  più  fé  gli  è  aggionto  il  fuo  dado,bafe,&  cimatio. 
Nel  campo  di  mezzo  è  pofla  la  fequente  ifcrittione  con  lettere  ma- 

iufcole  antiche  dorate  in  campo  azurro. 

D.PH1LIPPO.II.GAROLI.  V.  IMP.  FIL.  AVSTRl ACO. 

HISPANICO.  INDICO.  AFRICO.  BELGICO. 

CVNCTARVM.  GEjNTlVM.PIO.  PARENTI. 

INTER.TOTIVS.ORBIS.MONARCHAS.POTENTIS5. 

NVMINE.  DEI.  ELECTO. 

AD.  SPARSA.  IMPERI  A.   CONGREGANDA. 

CATHOLICAMQ^FIDEM. 

LONG  E.   LATEQ^PROPAGANDAM. 

MEDIOLANEN.  CIVITAS. 

QVO  D.QJIETEM.ITALI^, 

F  ELI  CI  SS.  OPTATISSIMIbQ.  .  NVPTIIS. 

ÀVGV5TISSIMAM.  PROLEM.PROMITTENTIB VS 

FIRMARIT. 
IN  ADVENTVM.SEREN1SS.  x\1ARGARITj£AV STRIACI 
FIDEI.   ET    LiETlTIyfi. 
PVBLICVM.    TE>TIMONlVM. 

B    2  Acanto 


I 

À  canto  alla  detta  ifcrittione  nel  quadro  a  mano  dritta  è  dipinta  co 
orol'imprefa  d'vn'Aquila,la  quale  è  figurata  per  quella  che  fi  de- 
forme fra  i  fegui  celefti  dalli  Aftrologi,  quefta  hauendo  le  fue  ftel 
le  dipinte  nel  luogo  fuo,rifguarda  come  fa  in  cielo  verfo  l'Auftro, 
e  perciò  nel  motto  fi  è  detto.  FIXA.  RESPICIT.  AVSTRVM. 
Nel  quadro  pofto  alla  finiftra,  è  figurata  vn'altra  Aquilana  quale  co 
le  vgne,&  col  roftro  fi  sforza  di  ftrozzare  vn  Serpente  col  motto  . 
PRAVITATE  .  EDOMITA. 
Fra  gli  due  terminagli  quali  fono  polli  a  canto  alla  porta  fi  è  collo- 
cata vna  nicciacon  vn  quadro  fotto,&  vn'altro  fopra. 
La  niccia  alla  deftra  ha  dentro  la  ftatua  della  Pietà  di  tutto  rilieuo 
coperta  di  metallo,  alta  noue  piedi,  figurata  con  vna  fendila  con 
ali  bianche,^  con  vna  fiamma  fopra  il  capo,  tenendo  la  deftra  fo- 
pra vn'Aitare,&  la  finiftra  fopra  il  cuore,&  la  faccia  verfo  il  Cielo 
colutolo.     PIETAS. 
La  niccia  finiftra  ha  dentro  riporta  la  ftatua  della  Manfuetudine 
della  medefima  grandezza  coperta  pure  anch'ella  di  metallo ,  fra 
le  braccia  tiene  corcato  vn'agnellino ,  Se  ha  in  capo  vna  corona 
d'vliuo  colutolo.  MANSVETVaO. 
Il  quadro  pofto  fopra  la  niccia  della  Pietà  per  imprefa  ha  dentro  vn 
iole  in  Occidente  fopra  la  Spagna .  col  motto. 

IN  OCGASV  .  SPLENDIDIOR. 
Il  quadro  pofto  fopra  la  Manfuetudine  ha  pure  dentro  dipinto  vn'- 
altro Sole  col  motto.  TITVLO  .  METAQVE  .  POTITVR. 
Sotto  la  Pietà  in  vn'altro  quadro  è  figuratovi!  Leone  corcato  auanti 
vnTempio,col  motto.  VIGILA T  .  ET  .  CVSTODIT. 
Sotto  la  Manfuetudine  è  dipinto  vn'altro  Leone ,  il  quale  pare ,  che 
accarezzi  vn'Agnello,tenendolo  fra  le  zampe  col  motto. 
PARCIT  .  NON  .  PERDIT. 
Nella  grofTezza  dell'arco  vi  fono  dipinti  tre  Soli.  Il  motto  del  Sole 

pofto  nel  mezzo  è  ABIIT  .  ET  .  REDIIT. 
Il  Sole  a  mano  dritta  ha  per  motto. 

RESTINXIT  .  STELLAS. 
Al  Sole  figurato  amano  finiftra  ferue  il  motto . 

PVLSA  .  TEMPESTATE  .  SERENAT. 
Nel  mezzo  del  fregio  della  cornice  fi  è  ripofta  l'arma  di  Sua  Maeftà 
tutta  dorata  di  rilieuo,  &  nel  refto  di  detto  fregio  fi  fono  dipinte 
in  campo  d'oro  alcune  palme  intricciate  con  lauri ,  vliui,  corone 
imperiali ,  &  con  globi  terreftri  per  moftrare  le  vittorie  hauute 
da  Sua  Maeftà,  ài  Mondi  quafinati  per  vbbidire  alla  fua  Mo- 
narchia. 
Fra  l'arco,  &  la  prima  porta  di  marmo  della  Rochetta,  fi  fono  fatti  i 

muri 


muri  eguali  done  non'erano;  &  fi  Tono  dipinti,&  coloriti  iti  quac 
tro  grandifsimi  quadri  quadrati  di  diciotto  piedi  l'vno ,  quattro 
imprefe  heroiche  di  Sua  Maeftà. 
Nel  primo  a  mano  dritta  è  la  rotta  dell'armata  Turchefca,col  titolo* 
CLASSE.  TVRCvRVM.  AD.  ECHINADAS. 
DISIECTA. 
Nella  parte  op  pofta  fi  è  colorita  in  vn'altro  quadro  fimile  l'entrata 
di  Sua  Maeftà  in  Lisbona .  col  titolo . 

VLYSSIPONE.    CAPTA. 
Più  auanti  nella  medefima  pattata  da  vna  parte  fi  è  dipinta  l'edifica- 
tione  di  S.  Lorenzo  dell'Efcof  iale,  col  titolo  : 

AVGVSTISSIMO  .  TEMPLO  .  ERECTO. 
Nella  parte  oppofta  in  vn'altro  quadro  è  dipinta  la  fortificano  ne 

di  Milano,&  del  CaftelIo,col  titolo  : 
INSVBRIA.  MVNITA.  ITALIAE. PROPVGNACVLO. 
Nel  detto  quadro  di  mano  eccellente  è  dipinta  nel  zoccolo  di  vna 
ftatua  figurata  di  marmo,la  quale  ha  finto  il  Pittore  per  arricchir- 
rel'inuentionc,  che  ila  condotta  in  opera  da  diuerfi  lauoratori  la 
fequente  ifcrettione , 
PHILIPP O.  IT.   AVSTRIO  .REGI.  MAXIMO. 
1VSTO  .  FORTI.  PIO.  POTENTI.  FELICI. 

PROPVGNATORI.INVICTO. 
MEDIOL.  CIVITAS  .  LIBENS  .  MERITO. 
P  VBLICE  .  POSVIT. 
Nel  PlintOjOuero  bafe,della  detta  ftatua  è  dipinto  il  feguéte  motto: 
DAT  .  SONITVM  .  SAXIS. 
per  moftrare ,  che  S.  Maeftà  ha  datto  forza  a  i  marmi  rapprefen- 
tanti  Timagine  fua  di  far  anco  .che  rifuoni  permezo  di  quelli  il 
valor  fuo . 
Le  fponde  del  Ponte  fopra  il  fiume  fi  fono  ornate  con  vn  parapetto 
di  Balauftri,acciò  che  nel  paffare  non  cadeffe  il  Popolo  per  il  gran 
concorfo  nell'acqua,  mettendo  nel  principio  del  Parapetto  due 
grà  ftatue,  le  quali  nell'entrare  fanno  bellissima  vifta,  &  fono  due 
figure  grandi ,  in  forma  di  due  giouani  veftiti  di  bianco  gli  quali 
portano  le  faci  nuptiali  accefe ,  fìmbolo  d'amore,  &  di  matrimo- 
nio vlando  gli  antichi  il  farle  portare  auanti  alli  fpofì . 
La  Porta  di  marmo  dentro  il  Ponte  fi  è  rilegata  co  due  colonne  ftria 
te  con  capitelli  coperti  di  metallo,fopra  li  quali  ripofa  l'architra- 
ue,fregio,cornice,&frontifpicio. 
Nel  fregio  della  cornice  in  campo  d'oro  fi  fono  telTute  rofe ,  &  gigli 
intrecciati  con  altri  fiori,in  luogo  di  quelle  viti,che  foleuano  vfa- 
re  i  Greci  ne  i  loro  fregi  corinthij . 

Sopra 


Sopra  la  cornice  fi  fono  pofte  le  tre  gratie  veftite  leggiadrifsimamen 
te,grandi  al  naturale,&  colorite  da  mano  dottifsima  nell'artejdue 
delle  quali  hauendo  in  mezzo  l'altra  con  vna  mano  la  tengono, 
&con  l'altra  fpargono  rofe  verfo la Serenifsima  Regina,  {otto il 
detto  quadro  è  dipinto  quefto  verfo . 

TIBI  .  DANT  .  MVNERAE  .  GRATIAE  . 
TRI  F  O  R  ME  S. 

li  fopradetto  quadro  è  ornato  con  vn  panno  tutto  dorato ,  il  quale 
con  alcune  falde  pendenti  gratiofamente  lo  circonda . 

Negl'angoli,  gli  quali  fono  fra  l'architraue  dritto  foftenuto  dalle 
colonne ,  &  l'architraue  il  quale  gira  intorno  all'arco  fi  veggono 
dal  medefimo  Pittore  con  molto  ìtudio ,  &  con  bellifsima  maniera 
dipinti  duoi  pargoletti  amori ,  che  volano  con  le  faci  nuptiali  in 
mano,  intorno  aH'hafta,delle  quali  fi  riuolge  in  vna  cartella  il  mot 
to  de  fpofi  antichi. 

V  B  I  .    TV.     EGO. 

Fra  l'vno&  l'altro  de  i  fopradetti  quadri  grandi  fi  fono  dipinte  fei 
figure,  di  dieci  piedi  l'vna,ciafcuna  delle  quali  viene  ad  accompa- 
gnare Fhiftoria  efprefl'a  nel  quadro  a  lei  vicino . 

La  Sapienza  è  rapprefentata  con  la  figura  di  Minerua,  la  quale  hi  lo 
feudo  imbracciato  con  dentro  la  teita  di  Medufa,  &  vn'hafta  nel- 
l'altra mano . 

La  Magnificenza  è  la  feconda  con  vna  tefta  di  Leone  per  elmo ,  &  i 
ftiualetti  in  piedi,  ha  vn  corno  d'Amalthea  nella  finiftra  dal  quale 
verfa  danari ,  &  nella  deftra  hi  vn'ouato  con  dentro  la  pianta  d"- 
vna  fortezza. 

La  Elemofina  è  la  terza ,  veftita  di  longo  con  vn  velo ,  che  cuopre  la 
faccia ,  fopra  il  capo  tiene  vna  lucerna  accefa ,  &  le  mani  nafeofte 
fotto  la  vefte,con  le  quali  porge  danari  a  due  fanciulli . 

La  Concordia  è  la  quarta ,  &  tiene  nella  deftra  vn  pomo  granato ,  & 
nella  finiftra  vna  cornacchia . 

LaConferuatione  è  la  quinta,hi  vna  ghirlanda  d'vlino  in  capo,  nel- 
la deftra  vn  fafeio  di  miglió,&  nella  finiftra  vn  cerchio  d'oro  . 

La  Gloria  è  la  fefta,tiene  in  mano  vna  figuretta,la  quale  nella  deftra 
porta  vna  ghirlanda,^  nell'altra  vna  palma,&  nella  finiftra  la  sfe- 
ra con  i  fegni  del  Zodiaco . 

Sotto  la  volta  della  Porta  vecchia  di  marmo,  fi  fono  dipinte  l'armi 
reali,  &  più  baffo  quelle  di  V.E.  &dell'Eccellentifs.  Signora  Dn- 
chèfla  di  Frias  fu  a  Madre . 

La  Porta  per  la  quale  dalla  rochetta  fi  entra  nel  corfo  di  Porta  Romana 
ferueinquelt'occalioneper  rouerfeio  dell'arco  giàdeferitro ,  ÓX..  però 
nella  faccia  verfo  la  Città  fi  è  replicata  in  pitturala  medefima  ifcrittio- 
nemeilàneUafpetto  anteriore  dell'arco,  &C  nei  quadripoli  nei  fian- 
chi 


ehi  deirifcrittìone  fono  dipinte  le  due  feguenti  imprefe. 

Quella  che  alla  dritta  mano  fi  ritroua  contiene  vn  carro  all'antica 
con  due  ruote  tirato  da  quattro  elefanti  col  motto. 
ORIENTE.IN.POTESTATEM.REDACTO. 

Nel  quadro  poilo'allafiniftra  è  figurato  il  carro  del  Sole  tirato  da 
quattro  caualli  col  motto. 

CVM.  PHOEBO.  CIRCVIT.  ORBEM. 

Fra  i  termini  che  foilengono  la  corniceli  quali  in  quello  rouerfeio 
fi  fono  finti  nel  modo  medefimo,che  di  rilieuo  fi  fono  figurati  nel- 
la faccia  anteriore  fono  dipinte  di  color  di  bronzo  in  due  Niccie 
la  Pro.uidenza,&  la  Securitd  . 

La  Pmh'idenza  è  a  mano  dritta  figurata  con  duetefte,  nella  delira 
tiene  vn  timone,&  nella  finiilra  due  chiaui,col  tilolo. 
PROVIDENTIA.PHI  LIPPE 

Nella  finiflra  Niccia  e  fiuta  lafecurita  col  capo  appoggiato  fopra  il 
gomito  finiftro, il  quale  ripofa  fopra  vna  colónna.  Se  nella  delira 
vna  Palma.  Il  titolo  è . 

SECVRITAS.  POPVLI.  MEDIOL. 

Sopra  le  derte  due  Niccie  fi  fono  dipinte  due  imprefe,  le  quali  ho 
voluto  inferire  in  quell'opra,  benché  non  fianomie,parendomi 
molto  bclle,&efiendone  Auttore  il-P.DXiio.  Ambrogio  mio  fra-- 
telIo,le  quali  fono  quelle. 

La  prima  imprefa  dipinta  fopra  la  Prouidenzà  è  di  due  globi  terre- 
ftrijvno  de  quali.contiene  il  noflro  hemisfero,&  l'altro  ha  dentro 
l'Indie  Orientali ,  &  Occidentali,  intorno  quefli  globi  fi  riuolge 
vno  legame,  il  quale  cingendoli  ambidue  gl'auuicina  &  ìlringe 
infieme,e  poi  finifee  in  vna  Nube,  dalla  quale efee  vn  raggio  ce- 
leile,  volendo  inferire  con  quella  imprefa  che  di  S.M.non  ha  po- 
tuto mai  dheSDiuifum  Imperium  cum  loue&efar  babet.hzuetìdo  vo- 
luto tirareil  nuouo  Mondo  alla  cognitione  di  Dio,  col  fargli 
predicare  la  vera,&  catholica  fede  noflra,il  motto  è. 
CVM.  DEO.  IVNGIT. 

Sopra  la  fecurità  fono  dipintipure  gli  medefimi  globi  terreflri,&  fo 
prail  noflro  hemisfero  è  piantata  vnacoclea,ouero  vite,Ia  quale 
fìnge  d'auuicinare  £  forza  il  nuouo  Mòdo  al  vecchio,  col  motto. 
V1RTVTIS/ENERGIA. 

Sopra  Iafommità  dell'edificio  fono  dipinte  quattro  particolari  vir- 
tù di  S.M.c.on  fotto  quattro  claufulette  di  Cicerone  per  titolo. 

La  prima  è  la  Bontà,la  quale  hi  gl'occhi  riuolti  al  Cielo,Ie  mani  a- 
perte,&  in  grembo  tiene  vn  pellicano,  che  fi  cauailfangue  dal 
petto  per  nodrireifigliuoli,fotto  la  detta  figura  è  fcritto. 

BONITATI.  FACVLTATEM.  AVXIT.    POTENTIA. 

J    '     '   ■  "  La 


LaTeconda  virtù  e  la  Clemenza,  la  quale  fede  fopra  vn  Leone  manfuetd 
con  la  dtftra  finge  di  gettar  via  vna  faetta,&  con  la  finiftra  tiene  vn'ha- 
ftu  ;  fotto  i  piedi  è  dipinto . 

IN  .  svpplices  .  clementia; 

La  terza  è  la  Gratitudine>la  quale  nella  dritta  tiene  vn  mazzo  de  lupini,^ 
nella  finiltra  vna  cicogna .  Il  titolo  fotto  i  piedi  è . 

REPENSA  .  FACTIS  .  GRATIA. 

La  quarta  è  la  Vigilanza,  la  quale  tiene  vn  libro  nella  destra  ,  Se  nella  fìni- 
ftra vna  verga, &  vna  1  ucerna  accefa . 

CVM.  LABORE.  ET.  SOLIClTVDINE.  VIGILANTIA. 

Il  fregio  della  cornice  anch'egli  è  reflùto  di  lauri,  palme,  corone  di  quercia 
di  lauro,  Se  d'oro ,  con  alcuni  globi  terrestri  nel  mezzo  conforme  al  già 
difopiadefcritto, 

iFterzo  arco,per  moftrarecon  picciol  fegno  la  molta  fua  fede ,  ha  dedicato 
la  Città  alla  Maeftà  del  Potentifsimo  Re  noftro  Signore,  ò^ molto 
à  proposto  è  flato  il  piantarlo  nel  principio  delcorfo  ,  perche  reftando 
in  faccia  al  Ponte,  Se  facendo  capo  à  ftrada  cofi  larga ,  fi  apprefentacon 
vaghiffimo,&  nobiliffìmo  profpetto. 

11  detto  Arco  fi  è  fabricato  alto  piedi  ottanta  con  tre  porte,  Se  di  ordine 
corinthio. 

J.a  Porta  Maggiore  è  porta  nel  mezzo  di  quattro  colonne  rotonde  ftriate , 
tutte  fpiccate  dalla  Parete  dell'edificio  ,  &ciafcuna  delle  porte  picciole 
è  polla  nel  mezzo  di  due  colonne  di  bado  rilieuo,  Se  fopra  tutte  corre  la 
medefima  cornice,  nella  quale  in  campi  d  oro,  in  vece  della  vite,la  qua- 
le già  fi  è  detto  che  vfauano  gl'antichi  fi  è  dipinto  il  fregio  di  rofe,di  gi- 
gli,di  corone  reali .  Gli  capitelli ,  le  bali ,  Se  le  ftriature  delle  colonne  fi. 
fono  coperte  di  metallo. 

Sopra  la  cornice  il  è  eleuato  vn  Piedeitallo  largo  quanto  il  fito,iI  quale  oc- 
cupa tatto  l'edificiojornato  con  il  luo  dado,  baie,  fregio,  Se  cornice,  nel 
mezzo  del  quale  è  dipinta  in  vna  cartella  con  lettere  d'oro  grandi  la  fe- 
gufnteifctittione. 

D.  PHILIPPO.  III.  AUSTRIACO.  PHILIPPÌ.  II.  FIL 

KAROLI  .V.  NEPOTI. 

HISPANIARVM   .   REGI  .MAXIMO. 

ET  INDIARVM.  POTENTISS.  MONARCHAE. 

CVI.  VT.  PAR.  ESSET.CVM.  VIRTVTE.  IMPERIVM. 

NOVI.  ET.  AMPLISSIMI.  ORBES.  INVENTI. 

E  T  .     A  D  D  1  T  1, 

MEDIOLANENSES.MAIESTATr.EIVS.  DEVOTI.  ET.  FIDELES; 

OB.PROV1DENTIAM.  ET.STATVM.OPTMVM.PP.P VINTILE 
INCOMPARABILI .  CONÌVGIO.  FIXVM.  ET.  FVNDATVM. 

FORNICEM  .  TRIVMPHALEM.  DECREVERVNT. 

Auanti 


Auanti  l'intercolunnio  delle'detfe  colonne  rotonde  fi  fono  meiTi  due  ce- 
lodi,  vno  di  Ca rio  V .lmperacore,&  vno  del  Re  noftro Signe:  e  ai  tv, sa 
all'antica, con  manti  ,  de  corone  Imperiali  col  globo  terrefrre ,  Ce  vno 
icettro  in  mano,  tute;  coperti  di  metallo,  li  quali  amendue  fingono  di 
pogére  il  Mondo  verfo  la  SerenilTìma  Regina ,  quelli  ione»  alti  dotici 
piedi  l'vp.o,.&  nei.picdefhiii  fouo^dipmee  l'infralente  ifcrittioni  in 
lettere d  oro,  cioè. 
Solco  il  Coloilo  dell'Imperatore  Girlo  V. 

KAROLI.V.  IMP.  VI  RTVS.  IN  COGNITA  S.TE  il  RAS. 

OCEANV  M  Q^ 

PHILIPPI.il.  IMPERIO.  sVB!  E CIT. 

VT.  A*  L  EX  ANDRO.  MAGNO. 

LONGE.MAIOR.PHILIPPVS.  IVNIOR. 

VNIVS.M  VNDI. NON.  CAPER  ET  VR.  ANGVSTIIS. 

Sotto  il  Ce  lofio  della  Maeftà  di  Philippe»  Secondo  li  le ^ge  . 

PHILIP  PI.  II.  RE  GIS.  MAX.  RES.GEST^E. 

SICVT-HSDEM.TERMINIS. 

QVIB  VS.  SO  LIS* C  V RS  VS.  QON TI NENTVR. 

ITA.IMPERÌI.  FINEM. 

NON.TERRAE.SED.COELJ.  REGIO NIBVS. 

RELIGIO.  ILLIVS.SVMMA. 

TERMINAVIT. 

Soprala  ftarua  dell'Imperadore  Carlo  amano  dritta  è  dipinta  con  oro 

vna  sfera  cederle  /imbolo  dell'eternità ,  con  vn  caduceo ,  Se  vna  faceta 

attrauedan  dietro  alla  detta  sfera. col  motto . 

IMPERIVM.SINE.FINE.DEDI. 
Soprala  fttarua  del  Rè  noftro  Signore  li  è  formata  vna  vite ,  Li  quale  in 
vn  fogno  fu  augurio  dell'imperio  di  Cyro,  quella  abbraccia  vn  globo 
terreftì e  tacendoli  vmbra,col  motto. 

PROPAGATA. GLISCIT. 
Sopra  le  dette  colonne  di  maggior  rilieuo  11  fono  mefTè  due  bellifììme  fta- 
tue  dell'honore  ■'k  della  virtù  riguardanti  i'vna  all'altra,  finte  di  mar- 
mo ,  ck  di  tutto  riheuo. 
La  virtù  tiene  nella  delira  vn'hafta,nella  finiftra  vna  corona  d'vliuo, pre- 
mendo col  pie  finiftro,vna  reftuggine  col  titolo.   V  1  R  T  V  S. 
L'honore  è  figurato  per  vn  giouane  con  e!moincapo,tenendo  vn'haPa_* 
nella  linifha,  Se  vno  feetro  nella  deftra,  calcando  con  il  pie  dritto  vn- 
elmo,  col  titolo.  HONOS. 
Vicino  alla  flatui  della  virtù  fi  è  dipinto  in  rn  quadro  vna  corona  reale, 
dalla  quale  efeono  due  faci  miptiali  incrocicchiate  iiifieme,  col  motto. 
AMORE. MVTVO. 
A  caco  alla  flatua  dell'honore  nell'altra  incaflàtura  fi  è  d 'pinta  vn'alrra  co 

C  rena 


rena  reale'có  trappaiTati  détre  vna  rofa/&  vn  giglio  fioriti, co!  motte, 
VNVS.  ODOR.  SPIRAT. 

Sopra  la  fommirà  dell'edificio  fono  trèihtuedi  mano  eccellente.  Quella 
di  mezzo  rapprefenta  l'eternità,la  quale  hi  l'ali  alle  fpalle,nella  delira 
vn  cerchio  d'oro. &  nella  finiftra  vna  fenice,  col  titolo. 
AETERNITATI.  AVSTRIACAE. 

Quelle  da  i  lari  fono  due  dame  figurate  per  la  fama  co  i  panni  foccinti  a! 
crauerfo,che  intorno  le  gambe  fuolazzano  leggici  menre,  ex  ne'le  ma- 
ni d'arnbidue  il  è  pofta  vna  tromba  dorata,  &  vn  ramo  d'vliuo. 

Nella  groflezza  '  dell'arco  ii  e  dipinte  in  vna  parte  vna  ina  iìmbolo  del 
matrimonio,  col  motto. 

CONCENTVS.EX.  CONCORDIA. 

Nella  parte  oppofta  fi  è  formata  vna  Mandala  fiorita ,  la  quale  è  iìmbolo 
di  felici  (limo  augurio ,  &c  di  proipera  giouentù,  &  fiorifee  puma  dellt 
altri  arbori,  col  verfo  . 

INDVET.IN.FLOREM.ET.  RAMOS.  CVRVABIT.  OLENTES. 

Sotto  l'impreia  della  Mandola  è  pofta  vn'altra  imprefa  d'vn'aquilotto,  il 
quale  filfa  lo  fguardo  dio  nel  SolejCol  motto . 

pat  ernae.'virtvtis.mem;or. 

Sotto  l'impreia  della  lira  è  dipinta  vna  naue  in  calma ,  col  motto. 

ANCHORA.IACTA.MIHI. 
Sopra  l'arco, &  fotto  la  cornice  fi  è  meflo  vno  feudo  con  détro  l'arma  de 
i  Stati, <k  nel  mezzo  l'arma  iemplice  di  cala  d'Auihia,  la  quale  per  ef- 
iere commune  ad  ambedue  è  replicata  nel  medeiimo  feudo  in  queir© 
modo,  cioè,  fi  è  dipinta  vna  faida  bianca,  la  quale  curuandoiì  alquan- 
to per  la  colmezza  dello  feudo ,  &  eilendofele  replicata  fono  vn'altra 
faicia  bianca  volta  al  rouericio,rìnge  la  medeiìma  arma  radoppiata  in 
maniera,  che  le  dette  due  faicie  fanno  vn  cerchio  bianco  intiero,  col 
motto,  che  allude  alla  via  lattea  del  Cielo . 

LACTEVM.VT.1MPLEAT.ORBEM. 
Sopra  vna  delle  porticciuole  ii  e  pofta  l'arma  di  V.  E.  la  quale  eilèndo  vn 
Mare  fcrue  per  imprefa,  col  motto  . 

NVNC. GÈ  M  MIS.MARE.LV  CI  DVM. 
Sopra  l'altra  porticciuola  ii  vede  l'arma  dello  Stato  di  Milano,  la  qua!e_j> 
ancora  ferue  per  imprefa,  perche  girando  la  bifcia  intorno  al  l'aquila 
ha  per  motto  il  feguente  verfo . 
SIC.AQVILAE.CLARVM.FIRMAVIT.IVPITER.OMEN. 
Nella  groilezza  della  porta  di  mezzo  fotto  la  volta  i\  è  dipinta  l'Aquila^ 
fegno  celefte  fiila  nel  circolo  latteo,  dal  quale  manda  il  iucco ,  &  Fhu- 
snore  nelle  piante  nel  principio  di  Pnmauera  ,  come  riferitone  gli 
Altrologi ,  il  motto  è. 

VITALIA.DEMITTIT  ' 
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Il  quarto  Arco  ha  ordinato  la  Città  che  fi  dedicale  al  Sereniflìmo  Arsi- 
duca  Alberto,queito  per  e  fife  re  in  fico  angufto  non  fi  e  potuto  formare; 
come  fi  volena,  &  peiò  viene  ad  edere  eleuato,  co  quattro  iole  Colone 
ccrinthie  rctóde,cioè  due  per  parte  co  capitelli  coperti  di  rame,  (ojHa 
li  quali  ripola  iì  Tuo  fregio  cornice,  &  architraue  ornato  di  metallo. 
J&I  fregio  in  luogo  della  vite  fono  in  campo  d'oro  dipinti  dmerfi  trofei 

d'armi . 

Sorto  il  fronrifpicio  più  alto  è. collocata  l'infcrittione  feguente  in  lettere-* 

mauifcole  d'oro  in  campo  azurro. 

SERENI  SS.  ALBERTO. ARCHIDVCI.  AVSTRI'AE. 

FO  RTISS I  MO.  F  ELI  CI  SS  IMO  Q^  PRINCIPI. 

PER.IMPER1A.VICTORIAS.ET.TR1VMPHCS. 

AD.COLVMEN.  GLORIAE.  ET.  REO  I AE.  AF  FIN1TATIS 

EVECTO. 
MEDIOLANENSES.TANTAE.  VIRT VTIS.  «ERO I. 

EREXERVNT. 

Sopra  la  fommità  dell'arco  iì  veggono  ripofte  cinque  ftatue ,  quella  di 

mezzo  è  della  Maeftà  di  Rodolfo  Il.Imperadore,  le  alcre  quattro  fono 

deiSerc-niiIìmi  Arciduchi  Alberto,  Emetto,  Mafliimiliano,  e  Mattia** 

fratelli  aniati  all'antica,  con  manti,corone  Arciducali,  cV  feetri. 

La  groflezza  dell'arco  ha  dipinte  dentro  fei  imprefe,  le  quali  tutte  nanna 

per  corpo  l'aquila,col  motto  differente. 
La  prima  è  vn' Aquila  volante  {opra  le  nubi,  col  motto  . 

SOLI.FVLMINI.  CEDIT. 
La  feconda  è  vn'Aquiìa  fopra  il  labaro  ftendardo  antico  de  gl'Imperad©- 
ri  Romani ,  col  motto. 
NVNC^VAM.OTIOSA.SEMPER.PROSPERA*. 
La  terza  è  vn'aquila,  che  ripofa  fra  le  ftelle,  col  motto. 

IN.  VIRGINE. 
La  quarta  è  vn'aquila  con  due  Aquilotti;  col  motto, 

RECIPIT.  EDVCAT.  BENIGNE.  TVETVR. 
La  quinta  e  vn'Aquila,  che  guarda  nel  Sole,  col  motto. 

IN.fSOLEM.  INTENDIT. 
La  ftfta  è  vn'aquila  con  altri  due  Aquilotti,col  morto. 

AD.VOLANDVM.PROVOCAT. 
PalTato  l'arco lopra  delcritto,  ha  volutola  Città  far  nobile  quel  fi to  col 
mettergli  in  fronte  per  profpettiua  la  prefa  di  Hulft  fatta  dal  Sereniin- 
rao  Arciduca  Alberto  colorita  in  vn  quadro  alro  quattordeci  piedi,  & 
largo  dieci,  acciò  non  venifiero  gl'occhi  di  S.  A.  Serenifiima  ad  h?.uer 
in  quei  luogo  oggetto  men  degno  de'  fuoi  fatti  heroici,  &c  pelò  facen- 
do mi  angolo  la  itrada3&:  vcltandofi  poi  verio  la  piazza,  iui  fi  piantò 
la  detta  profpettiua  di  ordine  Dorico }  perche  à  punto  à  Marte  da  gli 
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ifnticlii  fu  Tempre  ccnfacraro  il  detto  ordine. 
GÌ  'ornamenti  de  pilafhi,  colonne,  picdeftalli,  architrauc.  fregi,  Se  corni- 
ci fi  fono  finti  di  marmoree  lumcggiarfdi  ramagli  capitelli,  &  le  ba.fi 

fono  frate  del  medelimo  rame  coperte  . 
Nel  fiegio  li  fono  dipinti  trofei  militari ,  Se  nel  mezzo  del  detto  fregio  fi 

è  mena  per  imprefa  vn'altra  Aquila  col  fulmine  nelle  rampe ,  é<_  col 

motto.         ARMIGERA.  10  VI. 
Nel  Piedcftallo  dritto  lì  è  anco  figurata  l'Aquila  pefee  cartilaginofo  come 

la  deferiue  PliniojCol  motto . 

■SINE.  SPINA. 
Nel  fini flfrdPieaéfialfb  fi  è  pure  formata  per  imprefa  vn'altra  Aquila,  la 

anale  lì  caccia  ance  nel  mare,  come  (erme  Plinio  medefìmo  a  pigliar 

pelei,  col  morto.       ET. IN.  LATENTE  S.  ^     . 

Volendo  con  quella  lignificare, che  anco  i  rubclli ,  gli  quali  à  guifa  di  pe- 

fei  h  abitano  nàlcofti  nelle  Itole  del  Mare  Oceano  faianno  da  S.  A.  Se- 

renifiìma  preti  &  (oggiogati . 
Dalla  fommità  dell'arco  di  detta  profpettiua  pende  vna  cartella ,  nella., 

quale  lì  fono  dipinte  le  feditemi  parole. 

qv  a  nt  am.t1bl  compara  verint.glor  i  a  m . 

princeps.avgvstiss1me. 

mvnitissim^e.vrbes.a.te!expvgnatae. 

test  is.  est.  galli  a.  belgica. 

VIRTVTE.T  VA. 
AB.  IN  CVRSIONIBVS.  HO  STI  VM.  LIBERATA. 
Non  ha  potuto  la  Città  in  lìtoangufto  agguagliare  con  puoche  lodi  l'am- 
piezza del  foggetto,  Se  però  merita  ellere  ilculara/hauendo  fatto  tutto 
quello.che  concedo  gl'i  flato  dalla  ftrettezza  del  luogo. 
A  canto  à  quei  due  angoli,  vicino  alli  quali  sbocca  la  via  delli  fpadari,  Se 
quella  delli  fpronari  fono  flati  collocati  due  bclliflìrni  coloni  di  dieci 
piedi  l'vno  ,  Se  ambi  da  maeflra  mano  fabneati ,  Se  coperti  di  ramo, 
li  primo  di  quefli  alla  delira  riporto  fopra  vn  piedestallo  fìnto  di  pietra-, 
mifra  rapprefenra  il  Sereniflìmo  Arciduca  Carlo  Padre  della  Scremili- 
ma  Regina  noflra  Signora  armato  all'antica,  con  fcetro,corona  Arci- 
ducale ,  Se  manto.  Nel  piedeflallo  f\  legge  la  feguente  itcntrione. 
•  EREN1SS.KAROLI.  ARCHI  D  VCIS.  A  VST  RI  AI".' 
AVCVSTA.  FAMILIA. 
PRAECLARISSIMAE^VIRTVTES. 
MAXIMARVM.RERVM.1MITATIÒNEM. 
IN  COMPARA  BILI.  REGI  NAE.  ET.FILIAE. 
PROPOSVERVNT'. 
IDEOQ.MEDIOLA.MENSES.STATVAM. 
PR. UST  A  NriSS.i^RlNCIPI,.  CONLOCAR  V  NT. 

Soptg 


Sopra  il  Piedeftallo  ìmiftro  fi  vede  drizzato  il  coloflo  figurato  per  la  Sa-  [ 
reoiflìaja  pignora  D.  Maria  di  Bauiera  Arciduchella  d'Aurina  madre 
della  Serenillìma  Regina  con  manto  oc  corona  Arciducale ,  Sc^vue 
icetro  in  mano;  Nel  Piedeftallo  è  dipinga  la  feguenre  ìfcrittione . 
IN.COMMENDATIÒME 
SERENlSS.  MARIAE.  BAVARIAE. 
A  R  C  H I D  V  C I S  S  AE.  A  V  S  T  R I AE  . 
PROPRIA.ET.TANTAE.  F  ILI  AE.  PI  ETAT  AE.       , 

FELICI. 
MAXIMAM.  G  L  O  R  I  A  M. 

MEDIOLANENSES.CONSEQVI.  POSSE. 
STATVA.PVBLICE.  POS1TA. 
TESTATI.  SVNT. 
Nel  fine  della  ftrada,  che  sbocca  nella  piazza  fi  fono  piantate  due  colon- 
ne d'onche  alte  ventiquattro  piedi  dirimpetto  l'vna  all'aite^  ,  l'opra  le 
quali  lono  melle  due  Aquile  dorate  rapprelentanti  quelle ,  che  per  co- 
mandamento di  Gioue  andorno  à  Delro,l'vna  venendo  da  Oriente,  Se 
l'altra  da  Occidente,  per  lignificare,  che  ini  folle  U  centro  del  Mondo; 
Quelle  Aquile  fingono  di  volar  verfo  vn  globo  terreftre  doratoci  qua- 
le e  lollenuto  in  aria  nel  mezzo  di  vna  fakia;ouerocartella  d'argento, 
la  quale  attrauerlando  la  ftrada ,  ik  poi  girando  intorno  alì'hafta  deiie 
colonne  tinte  in  color  di  porfido  in  vn  medelìmo  tempo  fa  quarrro  vf- 
ficij,  cioè  lerue  per  campo  al  motto  antico  che  è .  P  L  V  S.  V  L  T  R  A. 
fa  vn'imprefa  nuuua  ellencio  fcritto.  nella  detta  carrella  quello  motto.   - 
AD.CENTRVM.VRBIS.ET.ORBIS.CONVOLARVNI*. 
figura  l'arma  Auftriaca,  cioè  vna  benda  bianca  in  campo  rollo,  6c  an- 
co vnilìe  il  corpo  dell'imprela  in  modo  tale',  che  attrauerlando  la  Itra- 
da,come  lì  è  detto,  viene  à  rapprelentare  vn'arcotnumfale  fatto  con  li 
corpo  d'vn'imprela  loia . 
Nel  quinto  arco  ha  voluto  la  Città  ,  quali  in  breue  epilogo  rinchiudere^» 
vna  memoria  dedicata  àS.M.  delle  amoni  de!l'I;lu(tiifs.r&  Eccellen- 
tils.Sig.Conteftabile  Padre  di  V.Ecc.del  quale  lì  come  ammira  cialcu- 
no  il  valore  nell  armi,&  nelle  lettere  congionto  con  molta  bontà ,  oc 
giuftitia,cofi  ancora  pareua  alla  Città  ,  che  reltahe  in  obùgo  di  far  fe- 
de con  publico  teftimonio  delle  qualità  lue  . 
Quello  arco  lì  hebbe  per  bene  il  collocarlo  nel  principio  della  Piazza,  & 
l'ordine  luoècompolìto,per  moftrareil  componimento  dì  d.uciic-» 
fcienze<Sc  virtù,  delle  quali  e  ornata  Sua  Eccellenza  . 
La  porta  ha  vna  mezza  colonna  per  parte ,  ,&  il  rouerfeio  (\  e  ornato  nel 

modo  à  punto,  che  è  ornata  la  fronte.  i      .  o 

La  cornice ,  fregio ,  &  architraue  ri  falcano  alquanto  in  fuori  fopra  leco-^ 
lonne,  il  viik>  deiìe  quali  Miene  la  tabella  pei  l'ifcruaene  legue    d, 
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PH I  ITP  PO.  IT.  HISPAN.  REGI.  PO  TENTI  SS.  INVICTISS. 

QVOD.SIBI.SE'MPER.  PRO  VINCI  AE.SALVTEM. 

iVMMAE.  CVRAE.  F VISSE.  DECLARAVIT. 

PRAESERTIM.  CVM.  EIDEM. 

IO.  FERNANDEVM.  VELASCHIVM.  PRAEFECIT! 

GENERE.  CLARISSIMVM. 
BELL  ICA.  ET.  OMNI.  A  LI  A.  VI  RT  VTE.CVM  V  L  ATVM. 
QVI.HOSTIVM.IMPETVM.  FORTITER.  REPRESSIT. 
EOS.FVGAVIT.SEQVANOS.RECEPIT. 
TVTATVS.EST.CONSERVAVIT. 
QVIC^PERPETVA.CVM.IVSTITIAE-.CLEMENTIAE. 
AITQJDBSTINENTIAE.  LAV'DE. 
Dlf  IONIS.HVIVS.  GVBERNAVIT. 
MEDIOL.CIVITAS.DECREVIT. 
La  foprafcritta  ifcrictwie  non',è  mia ,  ma  è  òpera  di  perlbna  di  molta  au- 
torità, di  finidìmo  giudicio,  cV  di  politi  fiìmc  lettere. 
Sopra  i  lati  dell'ifcrittione  fi  fono  piatate  due  hafte,  onero  tronchi  circort 
dati  di  trofei  d'armi  appefe,como  fono  i  trofei  di  capidoglio  in  Roma. 
Sopra  il  mezzo  della  detta  ifcrittione  rifìede  la  ftatua  della  vittoria  finita 
•per  v-na  donna  con  ali  &  vefti  bianche,  che  con  la  deftra  tiene  vna_* 
ghirlanda  d'alloro,  &con  la  fmiftra  vna  palma,  con  vn'Aquilafotto  i 
piedi,  la  quale  nelle  rampe  flxinge  anco  vn  ramo  di  palma,qnefta  è  al- 
ta dedici  piedi, &  è  porta  ("opra  vna  bafe  con  due  cartelle  ne  1  lati . 
Nella  bafe  feno  dipinti  due  tronchi  di  legno  in  croce,  vno  di  hedera,  6X__ 
l'altro  di  alloro ,  li  quali  nel  percoterh  infieme  accendono  fuoco ,  ìm- 
prefa  vecchia  di  Borgogna,è  per  motto  'Vi  ho  aggiorno. 
PVGNANDO.CORRVSCANT. 
Nelle  due  Niccie  à  cauto  alle  colonne  è  collocata  la  ftatua  dell'Abondan- 

za  nella  finiftra,  &:  quella  della  pace  nella  deftra  . 
La  Pace  è  figurata  in  modo  che  tiene  vn  ramo  d'vliuo  nella  dertra  ,  nella 
iìniltra  vn  caduceo  con  vn  monte  d'armi  fotto  vn  piede,  ó^_  dall'altro 
cato  vn  Leone ,  &  vn'Agnello  che  dormono  inficine  corcati  col  titolo. 
PACATA.  BVRGVNDIA. 
L'Abbondanza  ha  nella  deftra  vn  mazzo  di  fpiche,  ScT  nella  fmiftra  tiu 
corno  d'Amalthea,  c»l  titolo . 

ANNONA.  POPVLO.ERO'GATA. 
Soprala  ftatua  della  Pace  è  dipinto  vn  fulmine  attraueriato  con  vn  tri' 
dente,  col  motto. 

GRAVIA.ARMA.  QVIESCVNT. 
Sotto  la  detta  figura  e  dipinta  vna  tromba  legata  con  vna  lira ,  eilènd» 
l'Tnafimbolo  dell'armi,  &  l'altra  delle  lettere,  col  motto. 
CONCORDI.  TONO.  TEMPERAI". 

Sopra 


Sopra l'abbondanza  è  dipinto  vn  vafo  pieno  di  vue,  nel  mezzo  del  quale 
è  piantaco  vn  mazzo  di  fpiche,col  motto. 

VIT1S.  VOMERQJVIGENT. 

Sotto  la  detta  figura  fi  è  formato  vn  Serpente  riuolro  in  giro ,  col  motto, 
CV1.RERVM.  CVRA.FIDESQ. 

A  canto  alle  de:  te  imprefe  vedo  il  muro  il  è  formata  vna  fafeia ,  la  quale 
rilega  l'edificio ,  &  rifalla  alquanto  con  rifpofti  {opra  diuerfì  trofei  di 
rilieuo,  d'arali  idi  libri,  di  corone  d'oro,di  lauro,&  di  qucrcia,coperti 
di  metallo. 

Nel  rouerfeio dell'arco,  à  canto  alla  porta  fono  porte  due  figure  con  il 
medefimo  ordine  deferitto  nella  parere  anteriore,  vna  di  dette  figure  è 
veftita  all'antica  informa  di  Coniole  col  paludamento  imperatorio, 
Se  con  vna  mano  polla  fopra  vn'Akare;  col  titolo . 

FOEDERE.CVM.FINITIMIS.  FIRMATO. 

L'altra  è  la  itatua  di  Mercurio  col  caduceo,  con  l'ali,  Se  co  i  talari  per  ede- 
re tenuto  da  gl'antichi  per  Dio  delle  feienze,  oV  per  fimbolo  deìl'accu- 
rezza  de!l'inr;e^no,col  titolo . 
MAGN1.RÈGIS.PARERE.PARATVS.IMPERIO. 

Sopra  la  ftatua  di  Mercurio  è  dipinta  vna  imprefa  d'vn  Leone  fopra  vna 
bafe ,  il  quale  verfa  acqua  dalla  bocca  in  modo  di  fonte ,  volendo  con 
quefta  imprefa  alludere  all'arma  di  S.  E.  nella  quale  è  vn  Leone,&  an- 
co all'eloquenza  della  quale  odorato,  &  all'abondanza procurata-» 
cen  tanto  iuo  (tudio,col  motto. 

NOVIS.INVEHIT.ARVIS. 

Sotto  la  detta  ftatua  è  per  vn'altra  imprefa  dipinto  vn'arco  triumfale ,  il 
quale  in  due  Niccic  finre  dentro  i  pilaftri  hi  pofte  due  ftatue  di  Erco- 
le,l«  quali  s'appoggiano ,  &  ripofano  fopra  la  claua  coperta  dalla  pel- 
le del  Leone  Nemee,  col  metto . 

EXANTLATIS.LABORIBVS. 

Sopra  la  ftatua.che  rapprefenta  il  Confole  antico,  e  dipinto  vno  archipé- 
zolo,  col  motto.         VNDECVNQJ.IBRATVM. 

Sotto  la  detta  ftatua  fono  defignati  duoi  Leoni  pofti  fottovn  giogo,  col 
motto.         VIRES.S  A  PIENTI  AE.PARENT. 

A  canto  ali 'ifcrittione  fono  due  mafeare  de  Leoni  per  parte  (imboli  della 
vigilanza,  &C  dalla  bocca  di  dette  mafeare  pendono  due  fettoni  di  ri- 
heuo  pieni  di  frurti,  li  quali  anco  lignificano  l'abbondanza,  il  medesi- 
mo ornamento  è  meilo  ne  i  fianchi ,  &  è  coperto  di  metallo . 

Nella  groflezza  de  pilaftri  fotto  l'arco  fono  dipinte  due  hiftorie  ,  quella», 
che  è  à  mano  dritta  ha  dentro  finta  vn'efpugnatione  d'vna  fortezza  di 
quelle  di  Borgogna,  con  fotto  fcritte  quefte  parole. 

ALTER.CAESAR.SEQJ/ANOS.RECEPIT. 
Nella  parte  oppofta  fotto  il  medcfirno  arco  è  dipinta  in  vn'altro  quadro 

vna 


^na  caftrametationecon  dentro  vn'efTcrcìro,  &  quelle  parole  fotto  di- 
pinte. 

ALTER.FABlVS.PRVDENTtSSlMI.CONCTATIONE. 
REM  .  RESTITVIT. 

Sotto  1'arco,cioc  nella  fornivi  uà  della  groilezza  della  volta  fono  dipinte^ 
ferte  corone  legate  inlìeme ,  nel  mezzo  delle  quali  fono  feruti  i  fuoi 
motti, nella  forma  Seguente . 

La  corona  d'oro  è  polla  nel  mezzo ,  tk  da  quella  g(cq  vn  ramo  di  palma , 
6c  vno  di  vliuo ,  &  fono  fi  è  foritto . 

SVMMVS.HONOS. 

Pendono  dalla  detta  corona  lei  altre  corone  con  li  titoli  fuoi ,  in  quefto 
modo  cioè . 

Nel  mezzo  della  corona  di  quercia  .  CIVIBVS.SERVATIS. 

In  quella  di  Gramigna.  LIBERATI  S.VRBIBVS. 

In  quella  di  Paletti.  VALLO. EXPVGNATO. 

In  quella  di  Spiche  di  grano.  FRV  MENTO.  CONSTITVTO. 

In  quella  di  A  lloro.  RE. BENE. GESTA. 

In  quella  di  Palma.  VICTO  RI  A .  P  A  RT  A. 

La  piazza  anch'ella  è  abbellita ,  fgombrati  tutti  gli  impedimenti  di  ban- 
chi, &di  boreglve,&:  in  mezo  di  quella  con  belliilìma  viita  fi  fono  col- 
locati due  cololTì  grandinimi  à  cauallo  coperti  di  metallo,  vno  dellat> 
Maeftàdel  potentiflìmo Rè  Filippo  li.  armato  eveftito  conformeal 
modo  fopta(critto,cxr  vn'altro  del  Potenalfimo  Rè  Filippo  III.  diriin- 
petro  à  quello  del  Padre . 

Quefti  due  coloffi  tono  maggiori  di  quello  di  Antonino  Pio,il  quale  hog- 
gidì  fi  vede  nel  campidoglio  di  RomaJ&  ambidue  fono  formati  in  at- 
to di  riceuere  la  Sereniflìma  Regina  . 

Nelle  loro  bali  fono  alcuni  felloni  medi  d'oro,  &  pure  in  oro  le  feguenri 
ifcrittioni. 


T>.  THILIPPO.II.REGFM.  MAXIMO. 

AM  P  L  I  F  I  C  AT  0  RI  .  ORZIS. 

FVVIDAT0R1  .  QVIETIS. 

ffl.  SV  MMArPOTETSTIA .  ET .  FELICITALE, 

IT  A  .  SAPIENTI. 
VT.DlVl^A.lMITAlsiDO.HVMA^A.OJtfTilA 

mFERlO^A .  DVXERIT .  VlKTVTE. 

JMEDIOLA*NE^SES . W  ELICO  .IVDICIO. 

STATVAM.SVB.AERE.LOCO.SVO. 

LOCA^DAM.STATV ERF<NT . 

T>.  PHILIPP 0  .  IIL^EGI  .  rPOTE^fTlSS. 

0B.MAXIMAS.ET.CLA2{ISSIMASVI%TFTE$ 

gVl<BV5  .  mTRA^REG^I.  PRIMORDIA. 

.V9t IV 'ERSO S .POPVLOS .  T V ERI . 

EI  S  ^  .  CO^SVLERE  .  C  OE  P  IT. 

MEÙIOLA'NEfl.  CIVITAS. 

SgiVESTREM  .  STATVAM  .  ~AE\E. 

SVP  ERFVSAM. 

GRATVL ATIO^IS .ET.  OZSERFAftTlAE . 

TESTIM01S.lV M\  EXSOLVIT . 

IL  fefto  Arco  hanno  eretto  alla  Serenifs.  Regina  gli  Signori  Pre- 
fetti della  Fabrica  della Chiefa  Maggiore ,  hauendo  per  oggetto  il 
figurare  la  perfettione  del  Matrimonio,  nel  quale  Arco ,  benché  io 
non  habbia  hauuto  parte  alcuna, nondimeno  acciò  V.  E.  refti  a  pie 
no  informata,  &  anco  perche  fu  dato  per  Prouinciaa  perfona  a 
me  molto  famigliare,  foccintamente  l'andrò  defcriuendo . 
E  conuenuto  fabricarlo  maggiore  de  gl'altri,  perche  facendo  egli  fac 
eia  alla  più  ampia  Mole  ch'oggidì  fra.  nel  Mondo,  ogni  machina 
benché  grande,  farebbe  riufeita  picciola ,  foprauanzando  di  mol- 
to lafmifuratavaftezzadel  Tempio. 
Si  è  fatto  con  tre  Porte ,  la  maggiore  è  fituata  nel  mezzo  con  due  co- 
lonne grandissime  per  parte  .  le  Porte  minori  fono  pofte  ne  i  fian- 

D  chi 


{  \h\  con  vna  colonna, fòla  acanto. 

L'altezza  ài  miro  l'arco  e  di  piedi  ottanta. 

La  larghezza  è  ai  piedi  ottanta. 

Le  colonne  fono  lei,  del  tutto  toton.de, con  Tei  altre  mezze  contracolon- 

~  ,»eo;  ordine  corinthio;  Etcon  ragione  dedicate  alla  Serenili.  Regina, 
"•      chiamandole  gl'antichi  colónne,  virginali. 

L'altezza  loro  è  di-piedi  trentafette,  Se  lì  fono  fìnte  di  pietra  mi(la,come 

V    t/wico  fi  è  dipinto  il  fregio.  li  recante  de  gl'ornamenti  è  finto  dicolor 

flimarmo.  . 


ne  ,  vnadi  gigli ,  l'altra  di  rofe,  s'appoggia ,  ò  tiene  vna  croce,  ha  da  i 

lati  i  due  testamenti,  inteftaitre  Regni,  &  fiede  iopra  vna  pietra 

quadrata.     . 
La  feconda  fra  tua  è  la  fantità  del  Sacramento  del  Matrimonio,  laquale 

ftro  zza  yna  vipera. 
La  terza  è  {a  Cafticà  maritale,  che  fa  carezze  ad  vn'armelino. 
'  Larquarta  è  tà  Fide  coniugale,  che  tiene  vn'anello  a  fede'. 
Laquintac  la  Concordia  mairiÉnoniale,  che  tiene  vn  pomo  granato. 
La  fefta  e  la  Fecondità,  che  tiene/yna.  lepre  con  i  luoi  polli. 
La  fettiraa  è  la  Educazione,  che  ha  vna  leda,  &  vn  freno. 
Laifcrittione-iì  *eelefitua:a  iepra  la  porta  di  mezzo  >  cen-lè-fegucnti 

parole. 

"Mar  g  a  r  it  k.  a.  v  s  t,riag  4.  maxima 

ET .  *  RE  L I  G  I  O  -  -  T  5  v  R  E  G  I  N  M, 

,  AD.SPONSVAQiM-ULIPPVM.  !il.::  ;  .  PANI  ARVM.  ) 
RECÉM.  POl^NTiSNl^VM. 
V  R  O  F  1  CTS  C  E  > f'T  f.    " 
FELIX.ITER.FAVSTAS  QV  h  .  NI  V  P  T  I  A  S  . 
òANCTA  .    MEDIOL    ECCLESM. 
A  .   DEO  .  OPT.  MAX.  EN1XE  .  DEPRECANS. 
GRATVLABVNDA  .  EREXIT. 
.  Sorto  la  prima  ftatt^a  nel  fregio  ,  eia  hiPioriadelle  Nozze  di  Cana  Galli- 
lea, lardai  piedi  28.  c^altapieili  dieci  coloritadi  buona  mano. 
So::o  U  ieconda  trama  e  vn'uv.prela  di  due  Elefanti  accompagnati  col 

motto:  NON  .   NI  SI  .  PRO'LIS  .  AMOR. 

Sotto  la  rerza  fono  due  Cigni,  col  motto  : 

AEQVALIS   .'  CANDORI.  CASTlTAS. 
Sotto  la  qnarta  è  vn\Inei<o  coi  motto  : 

INEXPLICABILI  .  NEXV. 

Sotto 


Sotto  la  quinta  fono  dueorglni  dì  rincontro,col-mòtto. 

.1       ■  \    CONIVIRA-NT.  AMICL 
Sotto  fa  fetta-coma  vite  appoggiata  ali  olmo,  col  moro  -  r 

C  OMPLEXV.  F  VLC  R  OQ;HRA  X. 
Sotto  hfetrimaè  vinCeruiachedavnb^izoina^tTiUisìri  a  id.oi 
figli, co]  modo. 

VIRTVTEM.  EX.  ME.  VERVMQ.  LABOREM. 
In  ciafcuno  de  triangoli  vicini  alii  architraui  che  girano  intorno 

alle  porte,fi  è  dipinta  vn'imprefa. 
Nel  triangolo  dritto. della  porta  di  mezzo  è  vna  conchiglia,  che 
'  prende  la  rurrgiada,il  motto  è 

COELESTES.  EFFVNDET.  OPES. 
Nel  finiftro  è  vn'altra  conchiglia  che  fugge  il  Sole  tuffandoti  nel- 
l'acque col  motto.     O  C C  L  V  S  A  S  T  T  V  E  T  V  R .    OPES. 
Nelli  triangoli  della  Porta  dritta  fono  dipinte  le  due  feguenti. 
Nel  triangolo  dritto  è  vna  còchiglia,che  guarda  verfo  la  luna  col 

motto.      ^  TV.  D-ECVS.  ET.ÌPRETIVM. 

Nel  fìniftroi  una  conchiglia  che  s'attuffa  per  il  rumor  fatto  da  vn 
faffetto  caduto  nell'acque,col  mo'ttó. 

'        LE  VISSÌMA.  QVAEQJVE. 
Nelli  triangoli  della  porta  finiftra  fono  dipinte  le  feguenti,  cioè. 
Nel  dritto  vna  conchiglia  conia  perla  col  motto. 

MAIORI.  PRETIOSIOP..  HAVSTV. 
Nel  finiftro  vna  conchiglia  con  la  perla,  col  motto. 

SERENÒ.  CONCEPTA.  MANE. 
Sotto  l'arco  di  mezzo  fono  dipinte  fette  imprefe  che  alludono  al 
nome  della  gloriofisfima  famiglia  Austriaca ,  la  prima  è  il  vento 
auftrò,che  sbatte  vna  nube  col  motto.         SV'MMA.  VI. 
La  feconda.  Vn'auftro  che  caua  dalla  terra  iferoi.  EXTRAHIT 
La  terza. Vn'Auftro,che  in  vna  parte  del  cielo  fàfereno ,  nell'altra 
nubilo.col motto.  P  L  V  V I  AM .  110REMQ.  MINlS TB  AT. 
La  quarta.Vn'Auftro  che  batte  fopra  vn  terreno  vuu,,o  cui  mot- 
to. CONSERVAI.  ET.  AVGEI 
La  quinta  è  un'Auftto  che  batte  fu  le  péne  d'vn  fparuiero  col  mot- 
to. RENOVATVR. 
Lafefta,vn'Auftro  che  percuote  vna  felua  di  balfamo ,  irteenfo,  & 

mirra,col  motto.  T  E.  S  P  IRAN  T  E. 

Lafettimaèdi  tre  Auftriche  foirano  dentro  vna  vela  conja  fua 

naue.  ■      FELICIB  VS.  NO  N.  F  ALL  A  C  IB  V  s. 
Nella  uolta  dell'arco  deftro  fono  fei imprefe  dell'aquila. 
JLaprimaè  vn'Aquila,che  parte  la  preda,  col  motto. 
ALIIS.  PARS.  MAXIMA. 

D     *         La 


La  feconda  è  vn'Aquila  che  mandai  figli  alttoue  col  motto. 

ALIAS.  IAM.  QVvERITE.  TERRAS. 
La  terza  è  vn  fparauiero,che  fugge  l'aquila ,  col  motto  . 

VIX.  CONSPECTA. 
La  quarta  è  vn'Aquila  in  atto  di  couare,con  le  due  pietre  col  motto. 

EXCVTIVNT.  SERVANTQ^FOETVS. 
La  quinta  è  vn'Aquila  in  mezzo  d'vn  Cielo  turbato  5C  fulminante,col 

motto.  A  V  DENTI  OR. 

La  fetta  è  vn'aquila  fola,  col  motto. 

REGIA  SVSTINET  ALES. 
Nella  volta  dell'arco  finiftro  fono  fei  imprefe,  le  quali  hanno  per 

corpo  il  Leone . 
La  prima  è  vn  Leone  che  dall'alto  dà  gridi,  &  molti  animali  nel  pia- 
no fi  veggono  tutti  sbigottiti  col  motto. 

TREMÈFACTA     CAD  V  NT. 
La  feconda  è  vn  Leone  che  dorme  con  gl'occhi  aperti,  col  motto. 

ET.  DORMIENS.  VIGILAT. 
La  terza  è  vn  Leone,che  ricuopre  con  la.fua  coda  le  fue  pedate. 

ARTEM.  ARTE.  LVDIT. 
La  quarta  è  vn  Leone,  che  defende  i  fuoi  figli  da  molte  fpadc. 

VEL  MORIAR.  VEL  TVEBOR. 
La  quinta  è  vn  Leone,  che  fueglia  vn  Leoncino . 

EXCITAT. 
La  fetta  è  vn  Leone  in  vn  campo. 

ET.  LATEBRAS.  ET.  FVGAS.  OD  IT. 
Fra  un  piedeftallo  &  l'altro  fopra  il  dritto  delle  porticciuole ,  fono 

meffe  due  hiftorie  di  dieci  piedi  l'uria . 
La  prima  a  mano  dritta  è  cauata  dal  Genefi  ,  quando  Iddio  creata 

Eua  dalla  corta  di  Adamo,  ambidue  gli  benedille. 
Quella  à  mano  fìniftra  è  1  arriuo  della  lpofa  di  Ifàac ,  con  allegrezza 

del  Padre  Ab  raam. 
Soprale  volte  delle  porticciuole  fono  due  altre  hiftorie  colorite ,  di 

dieci  piedi  Tvna  quadrate. 
La  prima  à  mano  delira  è  l'incontro  di  Giacobbe  con  Efaù,con  le  mo 

gì  ie,&  figli. 
L'Hiitoria  a  mano  fìniflra,è  l'arrìuo  dell'angiolo  con  Tobia  il  gioua- 

ne,con  ia  fpofa,<St  il  giubilo  di  Tobia  Padre. 
Sopra  ih  iltoria  della  cena  in  Cana  Galilea,  fi  è  pofta  l'arma  di  Sua 

Maeftà  con  ornamenti  di  rilieuo  dorati,  alta  piedi  dieci . 
La  Porta  della  Chiefaanch'ella  fi  è  vagamente  adornata  con  pitture 
de  Santi  titulari  con  l'armi  di  fua  Santità,  con  angioli,  &  fettoni 
j>ieni  di  frutti  contrafatti  ì  fimilitudine  de  veri . 

La 


La  Chiefa  fi  è  tappezzata  di  finìfsimi  razzi,  Sfilchorodi  drappi  di 
feta,  eoa  ricche  frangie ,  &  trine  d'oro  . 

Soprai  razzi  fi  fono  polli  appefi  a  ciafcu  pilaflro  treCherubini  di  ri 
Jieuo  fei  volte  maggiori  del  naturale,fìnti  di  bronzo,  pendendo  da 
quelli  cinq,  felloni  ornati  nel  modofoprafcritto;  i  quali  ornaméti 
ben  moftrano,che  per  lignificare  allegrezza  tale,  è  bifognato  adob 
bare  i  terfi  e  bianchi  marmi,  de  quali  è  fabricata  la  Chiefa,con  no- 
ue  maniere;  ma  ad  ogni  modo  anco  da  quelli  chiaramente  fico- 
nofce  ogni  aggiunta  nuoua  eflere  fuperflua ,  poiché  in  quel  Tem- 
pio fenza  punto  cederfi,i  vetri  con  i  marmi  infieme  contendono,le 
cofe  fcolpite  con  le  dipinte,  i  bronzi  con  l'oro,  la  grandezza  con  la 
moltitudine  de  gl'ornamenti,  la  bellezza  con  la  varietà.  &fefi  fo- 
no confummati  i  popoli  d'artefici,  i  monti  di  marmi  e  d'oro, &  i  fe- 
colì  iftefsi,nel  formare  con  sì  fottil  lauoro  Archi ,  acquedotti ,  pi- 
ramidi,colonne,&  vn'infinito  numero  di  ftatue,  affai  era,che  la  fua 
{"olita  bellezza  maggiormente  rifplendeire  con  quello  Angolare 
accrefcimehto  della  prefenza  della  Serenifs.  Regina  ;  Ma  perche  il} 
tutto  fi  è  fatto  per  honorare  fua  Maeftà ,  me  ne  parto  a  dar  noua  a 
V.E.comegratiofamente  riefca  l'Arco  fabricato  di  commissione 
fuaalla  porta  del  Palazzo  Regio. 

IL  fettimo  Arco  commandò  V.  E.  che  fi  cominciaffe  alla  Porta  del 
Palazzo,&  hora  è  ridotto  a  fine  con  vn  concetto  ilqualem'imagi- 
nai  chemolto  a  propofito  doueffe  effere ,  applicandoli  alcuni  verfì 
di  Virgilio,  &  di  Valerio  Fiacco . 

Si  è  formato  con  l'Arco  cele/le,  detto  Iride  dagli  antichi,  il  quale  in 
modo  tale  fuole  eflere  inditio  vero  della  ferenità  che  feguire  delie, 
che  hora  à  punto  auicinandofi  fua  Maeftà,  godiamo  doppolon- 
ghifsime  pioggie ,  per  conftrmareil  buono  augurio  giorni  chia- 
rifsimi,&ferenifsimi,  parendo  che  il  Sole  in  quefta  occafionea 
punto  habbia  fgombrato  dall'aria  le  nebbie,  &  i  vapori,  perche  co 
lo  fplendor  fuo  più  vago  Sì  allegro  dimoftri  fé  medefimo,  e  tutta  la 
Città  infieme,  nel  tempo  che  fua  Maeftà  entrarà  in  Milano . 

L'Iride  fi  è  fatta  di  rilieuo,  coperta  d'argento,  &  velata  poi  di  vaghif- 
fimi  colori,nafcendo  da  due  nubi  inargentate . 

E  foflenuta  da  due  piedeftalli  per  parte  Pvno  fopra  all'altro  pollo,  & 
finto  di  pietramifta,conlefuebafi ,  &  cimatij  coperti  di  rame. 

Alli  piedeftalli  inferiori  fono  appefe  due  cartelle,  nelle  quali  fono 
con  oro  fcritti  alcuni  verfi . 

Nel  dritto  piedeftallo  fono  quefti  due  : 

ECCE  IRIS  ROSEIS  PER  COELVMROSCIDA  PENiMIS 
MILLE  TRAHIT  VARIOS  AD  VERSO  SOLE  COLORES. 

Nel 


Nel  piedeftallofiniftro fon  altri  due. 

EMICVIT  RESER-ATA    DIE? '  CCELEVMQ.  RE'OLVlT' 

IRIS,  ET  IN.  SVMMOS  REDIERVNT  NVBILA  MONTES. 

hfci  p  edefta4ii  fuperiori  fono  ripoite  due  impreie  di  colpo  limili,  ben- 
ché differenti  di  mocco. 

La  prima  è  vn'Iride,  dentro  la  quale  ferendo  il  Sole  viene  a  generare 
bellifsimi,&  vari]  coloriteci  motto. 

NVNC  FVLGOR  GEMMEVS   HAERET. 

La  feconda  è  iìmiimenre  vn'Iride  come  la  prima, col  mono. 
SOLIS  1NARDESCIT  RADIIS. 

Socco  l'arco  dell'Iride  maggiore  è  mefTà  Tarma  di.  fua  Maeftà,  tenuta 
da  due  Angioli  di  rilieuo  dorati ,  &  formati  da  mano  eccellente  ,  gli 
quali  portano  le  faci  nuptiali.  > 

Fuoco  più  ballò  dell'arma  fono  due  altri  verfi  meffi  in  due  tabelle  do- 
rare^ fono  quetti. 

NVNCIA  ÌVNO^NIS  VARIO  DECORATA  COLORE 

HVC  SE  CAERVLEO  LIBRAVIT  VB  AETHERE  VIRGO.. 

k«LCornjceJeme/ple:glifeftcni,&  gli  altri  ornamenti  parte  dorati,  & 
parte  copet  lì  di  rame, -gli  quali  fono  itati  aggiunti  alla  prima  inuen- 
tionp,rcndono  l'opra  in  ogni  fua  parte  molto  leggiadra,&  ricca. 

Quefto  è  quanto  Milano  con  moka  preflezza  ,&c  in  breuifllmo  tempo 
ha  potuto  fare,,col  mezo  della  diligente  cura  del  Signor  Conte  Ta- 
rio  Mandelli  Vicario,  .Sede  i  Signori  dodici  delle  Frouigioni  della- 
Città.  Se  V.  E.  arriuata  che  fia,gu(tarà  di  hauere  più  minuta, &  più  di- 
ligente ielatione,n>t  sforzerò  d'vbbidirla.  Fra  tanto  la  prego  perdo- 
narmele quefta  è  imperfetta,  poiché  il  terreno  d'vn'ingegno  debole, 
come  è  il  mio,non  può  produrre  frutto  di  molto  fapore,  humilmente 
me  le  inchino,  &  ricordo  vbligatifsimo  feruitore.  Di  Milano  allr 
z;,diNouembrei5p8. 
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IVBLICATA  che  fu  l'entrata  ài  S.  M.  perl'vltimo 
Nouembre,  giorno  dedicato  a  S.  Andrea  Apoftolo, 
&  feJici'siinoperla  glorio/ìlshm  famiglia  d'A'i>r;a;  ' 
I mperoche fu  temperi I  detto  Santo,tutclaie  della  Bor- 
gogna, &  Protettore  dell'ordine  di  Caualle::a  del' Vel- 
lo d'oro;  Parue  a  punto  a!  ì'hora,che  anco  il  Sole,  appa- 
recchiandoti quefta  nouella  Aurora  di  voler  entrare  nere  le  nubi  ole  tire 
diflbìuelle,  &che  Milano  diueamo  folle  di  arto  il  M  >ndo  ampliisimo 
Theatro/pofcia  che  tanta  fu  la  moltitudine  de  popoli  noJfraii,&:  i  (trame - 
ti,  che  per  vedere  la  Maeflà • -Reale,  &  la  grande  > e  magnifica  pompa  deL- 
Ifnrro  to  fuo  nella  Città  concor!e,che  a  pena  (iipenfaua  douetie  Milano, 
benché grandifsimo  fìa. tanta  gente  capire^  niùno  vi  fù,checonchiarif- 
fimi  legni  non  moftraflè  dialpettare  nrpatienTeraenre.il  tempo  da  tutti 
bramato,  vedendoli  in  ogni  parie  huomsni,  e  donne ,  vecchi,  e  gionani , 
chiana, chi  là  tralcorrercdarlì  ladeliata  nouella, lodare  ringratiarelddio 
dita!  beneficiò, &  riputare  felici  quelle  vie  per  le  quali  S.M.doueuapaìTà 
re, atlanti  chegodcilèro  di  tal  guatia,da  quelle noiiiapendolì  partire. Qua 
do  poi  gionfe  l'Aurora  del  giorno  .prefitto,  votaqualì  farebbe  rimalta  la  ' 
Cirrà;«Sc  fuor  delle  mura  per  molti  miglia  le  lì  farebbe  fatta  incontro,  Ma 
publicato  vn'otdine,  che  per  degni  riipetti,  niuno  ardilled'vfciie  fuori; 
ad'vn  tratto  le  mura,  &  le  contrade,  che  dalla  Porta  lino  al  Palazzo  Re- 
gio per  lunghezza  d'vn  rmglio  ernezo  lì  difendono  furono  tutte  di  raz- 
zi fìnils  imi  tappezzateci  bianchi  panni  coperte,  Se  di  tanto  popolo  ri- 
empite, che  non  etfendo  capaci  de!  li  fpetratori,&  ammiratori  della  porti 
pa  rea!e  le  Iliade  larghilsime,  le.B'.tteghc,&  lefenelhe,  infinite,  le  qua- 
li à  grandifsimo  prezzo  fi  allogavano,  fu  di  meitieri  ancora  cuopruei 
tet.i,  ig  ardtni,. le  piazze  di  loggie,  &  suolati  ,  &  edificare  palchi  fin 
fotro  le  porte  delle  ca  fé,  &  per  le  Itrade  iftclle. 

Arriuò  felicemente  S.  Maeftà  puocD  dopò  il  mezo  giorno  ai  pa- 
cli^uoni  non  inoho  lungi  dalle  mura  piantati',  doue  con  vna  beilifsi- 
ma  fa  uà  daliaO.ttà  fu  f aiutata  ,  nella  qua-e  fi  Lparorno  5000.  morta- 
ri  di ferro,  5  co. di  bronzo  ,  §:  iiui:a  Aitegheriacon  palla',  che  condot- 
ta e:  a 


ta  era  Copra  vna  fpianata  fatta  lungo  il  parapetto  de  balìioni .  nel 
luogo 'medefimo  continuornolafa  falua  200.  Archibugieri  Spa- 
gnoli, &  gli  foldati  della  Porta  del  Palazzo ,  che  puoco  auanti  con 
bcllifsima  ordinanza  arriuati  erano . 

Dopò  il  rimbombo  di  tanti  faluti ,  mentre  che  S.  M.  s'auuicinaua,  co 
minciorno  vicendeuolmente  a  Tuonare  i  Murici  di  Cartello ,  &gli 
Trombetti  della  Citta  con  longhifslme  trombe  d'argento ,  veftiti 
di  bianco,&  di  rodo,  eflendo  quefti  in  due  parti  diuiti  fopra  la  mu 
raglia,&  ne  i  fianchi  della  {bienne  porta  di  pietra^àtta  di  nono,  SC 
per  tale  occafione  dedicata  a  Sua  Maeftà . 

lui  con  grandifsima  diuotione  baciò  la  Serenifs.  Reina  lo  ftendardo 
fantifs.della  Croce,  la  quale  di  purifsimo  oro,&  di  molta  grandez- 
za, nella  forma  che  grimperadori  antichi  vfauano,  apprefentata, 
le  tu  dal  Capitolo  e  Clero  della  Chiefa  Maggiore . 

Auanti  che  fi  facelTe  la  detta  cerimonia  facra,  entrorno  nella  Città 
tre  numerofe  &  belle  compagnie  di  caualli  leggieri ,  con  bandie- 
ruole,  penacchì ,  SC  foprauefti  a  bruno ,  che  per  auanguardia  pre- 
cedeuano  Sua  Maeftà ,  eflendohe  altretante  per  retroguardia  re- 
fiate  .  La  prima  tu  deirilluftrifs.Generale,il  Sig.D.Alonfo  de  Idia- 
quez;  La  feconda  del  Sig.  Conte  di  S.  Secondo  ;  Et  la  terza  del  Sig» 
Ercole  Gonzaga,  hauendo ciafeuna  per  ifeorta  il  Capitano  fuo 
montato  fopra  bellifsimo  cauallo  di  tede  e  lucide  armi  coperto,  & 
conducendofi  ogn'vn  di  loro  auanti  fopra  poflenti  caualli ,  i  pag- 
gi, &  ifeudieri  fuoi ,  che  con  ricchifsime  foprauefti  ricamate  d'- 
oro, vaga  e  pompofa  moftra  faceuano . 

Seguirono  quefti  con  longhifsimo  ordine  molte  troppe  di  Cauall ie- 
ri Milanefi,  &  infieme  tutti  i  Feudatarij  dello  Stato ,  fra  i  quali  mi- 
fta  era  la  Nobiltà  di  Ferrara  venuta  con  rilluftrifs.  Legato ,  &  vna 
gran  quantità  de  Baroni ,  Gouernatori  di  Città  ,  Ambafciatori  > 
Prencipi  e  Duchi  Tedefchi ,  e  Fiamenghi ,  gli  quali  a  Sua  Maeftà  f 
&  al  Serenifs.  Arciduca  feruiuano . 

Ai  loro  fianchi  in  due  longhifsime  file  faceua  ala  vn  grandifsimo 
numero  di  Alabardieri,  &  Arzieri  di  Sua  Maeftà,  dei  Serenifsimo 
Arciduca,  &  di  S.  E.  veftiti  a  bruno . 

La  Croce,&  i  Mazzieri  deirilluftrifs.  Legato,  feguitata  era  da  vna  no 
bilifsima  fchiera  di  Geltilhomini,&  Cauaglieri,famigliari  delPIllu 
ftrifs.  Cardinale  Legato,  e  poco  dopò  paitorono  i  Magiftrati  dello 
Stato ,  con  i  Giudici ,  TEccellentifs.  Senato ,  &  rilluftrifsimo  gran 
Cancelliere. 

V  cino  a  Sua  Maeftà  più  di  tutti  quelli ,  che  auanti  di  lei  caminaua- 
no ,  fi  vidde  venir  folo  rilluftrifs.  &  Eccellentifs.  Sig.  Conteftabile 
diCaftiglia,Gouernatore  dello  Stato  ;  prelTo  ilquale  terminauano 
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Juelonghifsimefìlt  di  cento  cinquanta  gìouani  nobili  Mtlancfi, 
veftiti  fuperbiflìmamentc  di  bianco  a  garra  l'vn  dell  altro,gli  qua- 
li con  ricami  d'oro,di  perle,  Se  di  gioie  di  grandi  fsimoj  valore,pa- 
reuano  il  fiore  della  Nobiltà  non  d'vna  Città  fola,ma  più  tofto  di 
vna gran  Prouincia  intiera. 
Ciafcunodiquefti ,  portaua  nelle  mani  vn  gazzetta  dorata  con  l'ha- 
fta  coperta  di  velino  bianco,&  ornata  di  frangie  d'oro,  Se  dietro  a 
loro,qua(i  per  guardia  più  vicina  alla  Maeftà  Reale,  feguiuano 
▼enti  altri  nobiiifllmi  Cauallieri  Milancfi  ■  reftiti  di  rollò  con  ri- 
cami,^: trine  d'oro. 
Entrò  Sua  Maeftà  fopra  vn  cauallo  bianco  ,  veftita  di  duolo.con  vn 
Mantelletto  di  Zibellini  alle  fpalle,  hauendo  riuolto  in  ornamen- 
ti dell'animo  quello  ftudio,c'hora  a  molte  altre  ferue  per'  adob  ba- 
re il  corpo  ,  Se  caminando  alla  finiftra  Tua  1711uftrifs.&  Reueren- 
difs.  Cardinale  Pietro  Aldobrandini,Legatoalatcre  ,  ek  Nipote 
di  Sua  Santità,amendueaccolti  furono  fotto  vn  baldachino  gran- 
difsimo  di  tei  a  d'argento  ftampata  ,;con  frang  ic  d'oro,  Se  portata 
da  i  Dottori  Collegiati  della  Città,i  quali  con  vefti  lunghe  di  feta 
foderate  di  velluto,&  con  capnecio  di  broccato  d'oro  |,  foderato 
di  vaio,  furono  honorati  per  la  Nobiltà  loro  di  cosi  nobile  fun- 
tione. 

Dopò  il  triomfo  di  sì  gran  Reina  efiglia,  veniua  la  Serenifs.  Arcidu. 
chenaD.MariadiBauiera,Madredi  fuaMaeftà,  alla  deftra  del  Se- 
renifs. Arciduca  Albertod'Auftria,fior  d'Heroi,&  dierro  a  quelle 
due  così  gran  coppie  vennero  l'Eecellenjifsima  Signora  Ducheda 
di  Gandia,Cameriera  maggiore  di  S.M.  alla  delira  dell'Ecccllen- 
tifs.Signor  Duca  fuofiglio,&  l'Eccellenti fs.Sig.DucheiTa  di  Frias, 
dopò  la  quale  ueniua  Monfìg.Patriarca  Biondo,  Arciuefcoui  Mat- 
teuci,&  Centurione,Vefcoui,Malaipina.SanuitaIe,  Ladriano,del 
Borgo,d*Auerfa,  edi  Polignano,&  Referendarii  MonfignorBar- 
berino,Tauerna,c  Ferrero,che  feruiuano  ali  'Uluftrifs.  Legato,  do- 
pò efsi  feguiuano  molte  Dame  Tedefche,e  Fiamcnghe. 

Nell'vltimoentròlaretroguardia.anch'elladitre  beiiifsime  compa 
gnie  di  caualli  leggieri,le  quali  comparuero coi  loro  Capitani  or- 
nati e  veftlti,nel  modo  che  Cv  è  di  fopra  fentto  dell  auanguardia. 

Arriuarachefù  la  Serenifs.Reina  in  Milano,tanti  fegni  d  allegrezza, 

di  afFettione,difede!tà,&  di  riuerenzainfiememillj,peraJajntem 
pò  maggiori  in  popojo  alcuno  non  fi  viddero  giamai:  parendo 
che  da  gì  occhi  d'ognVno  vn  piacere  mai  più  prouato  fi /cuoprif- 
fe.quanti  con  afFettuofe,  de -mo.io  chiare  parole  ^non  potendo  te- 
ner celata  la  gioia  ehe  nel  cuore  fentioano7s'vdironc  in  querto mo- 
do parlare.  Qual  lecolo  vidde  mai-sì  gran  Reina**  così  alto  <eggk* 
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regnare  ?  Ecco  che  à  noi  pur  viene;  Salua  paté  U  vediamo;  Con 
che  benigna  e  graue  Maeftà  mira  il  Tuo  popolo ,]  Con  che  tenerez- 
za fi  riuolge  alla  fua  Serenifs.  Madre  .  Quanta  maturità  di  penfie- 
ri,  in  lieto  e  giouenil  afpetto  ci  dimoftta.  Queftac'hor  vediamo  » 
il  Potentifs.  Rè  Noftro  Signore  ancora  ci  rapprefenta ,  perche  feco 
in  (tato  vguale ,  Se  con  vn  medefimo  volere  congi onta  viurà,  non  fo- 
lo  per  il  vincolo  del  Matrimonio ,  Se  per  etfere  della  medefìma  fa- 
miglia Auftriaca,  fol  per  trionfi  ,  SC  per  Imperij  nata,  ma  che  più 
importa,  per  edere  con  la  medefima  pietà,  &  prudenza  nodnta, 
le  quali  di  modofimili,  &  concordi  amendue  gli  fanno,  che  con 
palio  pari,  Se  con  vguali  virtù  arriuati  al  colmo  della  gloria  nella 
ftirpe  reg  a  loro,  gli  vedremo  mifchiare  col  medefimofangue  il 
proprio  valore ,  Se  quello  de  gl'Aui  ancora  .  Mille  volte  felcie  ti 
puoi  chiamare  Milano,  che  così  grandi,  &  tanto  buoni  Regi  hai 
per  cuftodi .  Con  la  Pace  !ti  mantengono  florido ,  Se  con  la  prefen- 
zati  fanno  gloriofo,  di  maniera  che  quefto  tuofecolo,  non  loia- 
mente  fi  può  dir  d'oro,  ma  pieno  di  gemme,  di  perle,&  di  gioia. 
Che  cofa  può  capire  di  più  la  tua  grandezza  ?  poiché  détto  di  te'rin  - 
chiude  molto  maggiore  Maeftà,  di  quelle,  che  nell'antico  Imj&erio 
Romano  fi  fono  vifte;  Scinte  quella  gran  Reina  rifiede,checon 
la  fua  pietà  fi  è  fatto  fuo  il  Potentifs.  Re  tuo  S  ignore ,  al  cui  imperio 
ha  poftòi  confini  lanatura,  poiché  più  oltre  non  Ci  di -tende  il  Mon- 
do, Se  tutto  quello  che  di  luièdegno,  douunque  arrina  il  Sole  tut- 
to è  fuo .  Iddio  gliconfemi ,  Iddio  gli  prolunghi  gl'anni ,  per  accre- 
feere  meriti  à  loro ,  &  vtilità  a  noi  ;  Iddio  gli  conceda  più  figl  i,  fimi- 
li  ai  padri,  Se  prima  compagni  nell'Imperio,  chefucceflòri. 
Mentre  con  tali  parole  dauala  fedeliflSma  Città  chiara  teftimonian- 
za  dell'animo  fuo,  pafsò  Sua  Maeftà  per  Archi  grandinimi,  fontuo- 
fifsimamente  ornati  d'oro ,  di  ftatuc ,  Se  di  concetti  vari;  già  deferir- 
ti dali'Auttore  di  quelli,  il  quale  per  molta  gratia  ha  hauuto  di 
puotere  alla  fua  Patria  con  ogni  fuoftudio,  Se  fedeltà  in  tale  occa- 
fione nobilmente  feruirej  Se  però,  faccio  ritorno  àS.  M.  il  cui  ca- 
mino ben  tre  hore  durò  dalla  Porta  della  Città  fino  alla  Chiefa ,  non 
tanto  per  la  longhezza  del  viaggio,  quanto  per  la  folta  moltitudi- 
ne, la  quale  non  daua  così  facile  l'adito  à  quel  li  che  dinanzi  a  S.  M. 
caualcauano,  ma  a  d'ogni  modo  così  longo  fpatio  di  tempo,  bre- 
uiffimo  à  tutti  parue ,  ftimando  ogn'vno ,  che  troppo  prefto  paflàflè  ■ 
che  non  le  hauefle  potuto  fcuoprire  con  atti  citeriori  Thumile  af- 
fetto del  cuore  ,  &in  fomma  dubitando ,  che  à  baftanzada  S .  M.  ri- 
mirati non  fodero i debiti  honori,  gl'appara ti, gl'archi, Se  feritici  i 
dolci  concenti  ripieni  di  celebrati  (lìmi  Mulìci  gli  quali  vicino  à 
eiaicun  Arco,con  angeliche  voci,  Se  ìfquifui  iftromcnti  à  proua  l'vn 
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dell'altro  ilfelìciffimo  nome  di  Margherita  è  d'Auftria  in  alcune  canzo- 
ni à  quello  effètto  compofte  faceuano  foauiffimamente  ri  Tuonare. 
Gionta  alla  Piazza  porta  quali  nel  centro  delia  Città  invn  tempo  mcdefi- 
mo  vidde  S.  M.  tre  belluìimi  Archi ,  &  due  grandinimi  Coloflì  à  caual- 
lo  de  i  due  Potentiffimi  Rè  Filippi ,  che  in  atto  di  riceucrla  fi  erano  fa- 
bricati ,  ma  quello ,  che  ad  ogn'vno  refe  itupore  grandiiìimo  fu  il  vede- 
re iui  moltiplicatala  gente  in  tanta  calca,  che  portandoli  l'vn  l'aItro,per 
Ja  folta  moltitudine,  quali  pareua  non  vnapublica  piazza,  ma  vn  mare 
agitato ,  cv  ondeggiante ,  ouero  più  tolto  vn  grandiiìimo  campo  di  ma- 
ture bkde,  nel  quale  dal  foffiare  dVn  rnaceuoliflìmo  Aufiro ,  molle  le 
bianche  fpiche  la  dolce  aura  fecondare  li  vedelfero . 
Nel  finire  del  giorno  finì  anco  Sua  M.  ilfuo  viaggio,  &:  gionta  che  fu  ,cV 
fmonrataalla  porta  del  Tempio  Maggiore  lo  viddecosi  ripieno  di  Po- 
polo ,  come  fé  dentro  di  quella  gran  Chiefa,  &  non  altroue  tutta  là  Cit- 
tà radunata  li  folle,  lui  à  quattro  chori,&  con  gli  Organi  fu  cantato  il 
Te  Deumlaudamus,  con  altri  Motettia  quello  fine  comporti ,  de  dopò 
Thauere S. M. con  la  Serenlilima  Arciduchelfa  Madre ,  de  colScrenif . 
Arciduca  ringratiato  Iddio  del  felice  arriao,  &  dopò  hauuta  la  be- 
nedittione  da  Monlig.Ulurtrifs. Legato,  entrò  a  piedi  nel  Palazzo  Reale, 
molto  alla  Chiefa  vicinc,elfendo  follenuta  dal  Serenifs.Arciduca,  de  ca- 
minandole  auan ti  gli  cento  cinquàta  Nobili  velliti  di  bianco,  ce  gli  vin- 
ti di  rollo  circondati  da  infinito  numero  di  Paggi ,  che  portauano  le  tor- 
chile accefè  ,  ellendo  anco  nel  medelimo  tempo  flati  polii  fopra  le  fène  - 
ftre  della  Citta  i  lumi ,  in  modo  che  quali  di  mezzo  giorno  folle  tv:-  ■   • 
contrade  rifpiendeuano . 
Alla  fcala  del  Palazzo  fù~  incontrata  S.  M.  daH'Ecceiìentifs.  Signora  Con- 
telili  di  Haro,  la  quale  feco  hauea  moltillime  Signore  Milaneli.  Ac- 
compagnata che  fu  S.  M.  all'albergo  fuo;  rilluitrifs.  Legato  al  fuo  para- 
mento fu  condotto  dal  Serenifsimo  Arciduca ,  &  S.  Altezza  poi  daS.  E. 
alle  lue  ftanzè  fu  guidata.  Ripofàto  che  alquanto  d'hora  ciafeuno  li  fu 
nell'alloggiamento  fuo  cominciò  il  Cartello  a  tuonare,  de  con  infolito 
Crepito ,  &  rumore  far  ribombare  la  Città ,  in  modo ,  che  dopò  il  gran 
fragore  lì  te  ritma  no  anco  le  palle  dalle  bombarde  vfeite  con  molto  furo- 
re rifehiando,  e  futFu'ando  (opra  la  Città  panare] . 
Ananti  la  detta  fcala  del  Palazzo  vidde  S.  M.  nel  p  affare  vn  Arco  del  porri  - 
co  ornato  in  modo ,  che  anch'egli  fra  le  porte  trionfili  li  può  numerare 
effe!)  do  riccamente  acconcio  con  belliliimi  trofei  nielli  con  oro  con  far- 
mi Reali ,  évcon  quelle  di  S.  E.  de  della  Eccellentifs.  Signora  Duchelfu 
di  Frias  flu  mogli  e ,  de  con  le  feguenti  imprefe  compofte  dal  Sig.  Pom- 
peo Barberini  Napolitano . 
La  prima  imprefa  ha  dentro  dipinto  quel  vafo  da  inaffiare,  che  alcuni  di- 
mandano Piilide,  dal  quale  per  molti  fpilletti  elee  l'acqua  quando ,  che 
reità  aperto  vn  buco ,  che  nel  manico  di  quella  fi  fuole  con  vn  deto  tura- 
re col  motto.        AB.VNA.OMNES. 
La  fecótfa  è  ia  naue  d'Argo  col  velio  d'oro  nella  poppa  ,  de  la»vela  compar  ■ 
titaco'fl  onde  marine  porte  nell'arma  deli'Eccellentifs. Signor  Contefta- 
bile.  col  motto.         M  A GNO.SPECT AT A.  TRI  VMPHO. 
I  a  terza  è  di  due  palme  vicine ,  col  motto . 

E     i  DV~ 


D  VR  ANDO. SEC  VLAWlNCEfNT. 

La  quarta  è  di  due  mani  à  fede,  dalle  quali  nafce  vno  fcettro  fiorito  con  al- 
cune fpiche,&  rami  d'vliuo,  il  motto  è .  SIC.FER  AXJNJESCIA.VINCI. 
La  quinta  è  vn  Sole,  che  trapalando  le  nubi  viuifica  l'herbe  giàlaguidc, 

col  motto.        DENSA.RELAXAT. 
Sotto  le  dette  imprefe  j  le  quali  circondano  l'arma  Reale,  è  pofta  in  ytìa  ta- 
bella grande  ornata  con  due  termini  dinlieuo,  oc  doratila  feguente 
ìfcrittione . 
M  A  R  G  A  R I T  AE.  A  V  S  T  R IAE.  PHILIPPI.  IH.  REGVM.  M  AXIMI 
CONIVGIS.AVGVSTISSIMAE.  MAIESTATEM. 
PACIS.FATALE.NOMEN. 
PROPAGANO AE. IMPER ATORVM . STYRPI .  APTISSIMVM. 

CONNVBIVM. 

AC.  PROP  VLS  AND  AE.  OMNI  VM.  MAE  STITIAE 

PROPITIVM.ADVENTVM. 

IO.FERNANDEVS.VELASCHIVS.CASTELLAE.COMEST. 

LAETISSIMVS.  GENERA TVR. 
In  quella  maniera  è  entrata  S.M.  in  Milano  apportandoci  nel  mezzo  del- 
J'horrido  verno  vna  lietiflima  primauera,  la  quale  fi  fpera  che  buon  pez- 
zo dobbiamo  godere,  per  edere  ia  ftagione  puoco  atta  a  nauigare,di  ma- 
niera  che,  fé  alla  Sereniflìma  Reina  impedimento  apporta  il  mare,  a  noi 
arrecca  vtile ,  8c  honore  eftremo ,  percioche  non  folo  con  la  pre lenza  di 
S.  M.,della  Sereniflìma  Arciduchefla,&  del  Serenifs.  Arciduca  reltiamo 
fluoriti, ma  con  l'efTempio  ancora  editìcati,  mentre  quàfi  trartengona 
visitando  con  molta  diuotione  le  Chiefe,<Sc  gl'altri  luoghi  pij.Noirro  Si- 
gnore lungamente  ci  mantenghi  per  bene  vniuerfale  di  tutto  li  monde 
così  benigna,  coli  pia,  6c  coli  gran  Reina  . 
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TEATRO  REALE. 

L  Teatro,  che  per  riceuere  con  maggior  pompa  S.M.  in  pochi  giorni 
con  grand  ilììma  marauiglia  d'ogn'vno  hi  fatto  fabricare  rilluitriflimo 
&  Eccellentilfimo  Signor  Conteitabile  fin'hora  non  ha  potuto  per  il 
duolo  della  morte  delPorentifs.Rè  Noftro  Signore  à  feda  alcuna  publi- 
ca  feruire ,  però  efTendoiì  à  perfettione  ridotto ,  accioche  in  quello  con 
honoratifiìme  ricreationi  mitigata  l'accerbezza  de  dolori  pattati  dia  luo- 
go all'occalìone  prefente  di  conforto ,  e  parfo  conueniente ,  fé  non  apie- 
no almeno  in  parte  figurarlo,<Sc  tanto  più  hauendo  voluto  S.  E.conque- 
fta  fabrica  aggiugnere  tale  bellezza  al  palazzo  Reale ,  già  molto  dall'an- 
tichità oltraggiato  che  in  vna  fola  eleuarione  fi  veggono  rinehiufi,  teatri 
amfìteatri,portici,curie,circi ,  fontane,  ìlatue,  pitture ,  &in  fomma  qua- 
li tutto  quello,  che  gl'antichi  Greci  in  molti  loro  edirìclj  feppero  fare  fé 

para- 


paratamente.  Di  manierarne  quefta  machina  fi  può  chiamare  compen- 
dio di  tutti  gli  artifici  j ,  &  fi  può  dire ,  che  prudentiflìmo  architetto  ne 
fìa  fiatò  l'Eccellentifiìmo  Signor  Contefiabìle ,  iJ  quale  ancora  ha  volu- 
to ad  vn  certo  modo  efiere  diligentiifimo  fabro,  di  tutto  quello,  che  nel 
fontuofo  hofpitiodi  S.  Maeftà ,  Se  dì  tanti ,  Se  cofi  gran  Prencipi  e  bifo- 
gnato;  pofeia  che  per  opera  Tua  ifquilìto  fi  e  vifto^il  colto  delle  Chiefe 
del  palazzo  :  mirabile  l'apparecchio  delle  ftanze:  ordinati ,  Se  pieni  di 
maeftà  gl'incontri  :  gratiofi ,  &  lieti  i  receuimenti  :  pronti  i  configli: 
fplendidi ,  e  lauti  i  coniati  ;  di  modo  che  nel  mezzo  delle  graui  curerei 
gouernofodisfaitiifimireftati  fono  ancorai  minimi . 

Non  è  dunque  potàbile  con  parole  deferiuere  parte  alcuna  compitamente 
di  cofi  grandi,  e  fonuiofi  apparati ,  Se  manco  la  bellezza  del  Teatro  folo, 
poiché  con  l'imaginationeà  pena  fi  può  apprendere,  &per  quello  au- 
uiene,  che  chiunque  à  rimirarlo  ritorna  Tempre  vi  troui  maraui<*lie  no- 
uealle  quali  accrefeere  fama  dotti  fcrittori  dourebbono  fenza  efiere  co- 
me hora  con  poche  righe ,  «Se  alla  sfuggita  trappafTate  . 

Quadrata  è  in  fomma  la  detta  fabrica,  la  quale  col  nome  di  Teatro  e  lecito 
di  nominare ,  efiendofi  dimandato  Teatro,  benché  triangolare  fofTe ,  Se 
non  femicircolare  quello  che  anticamente  era  in  Milano  lubricato  da  gì* 
Im  teradori .  E  lungo  piedi  cento  quaranta ,  e  largo  piedi  ottanta  fettey 
Se  s'aflbmiglia  affai  all'alato  doppio  antico,effendo  circódato  da  altifiìmi 
porticine  cui  colonne  fono  lunghe  piedi  vinti ,  Se  la  meta  di  quelle  fono 
di  granito,  Se  d'vnafola  faldezza  di  pietra  elfendo  quefto  edificio  fa- 
bricato in  modo,  che  gode'lacomniodità  di  elfere  foflenuto  da vna  par- 
te da  vn  dici  gran  colonne,  le  quali  reggono  vn  gran  Salone  fuperiore  . 

Gli  portici  tutti  fono  dipinti  di  vaghifiìmi  paefi  compartiti  nel  mezzo  del- 
le colonne  finte ,  le  quali  alle  vere  corrifpondono . 

La  parte  oppofta  al  portico  di  pietra  ,&  al  Salone  fuperiore  è  fatta  di  legno 
euendofi  congrandiffimafpefa  finte  altretante  colonne  doriche  con  le 
bafi,  Se  capitelli  coperti  di  metallo  quante  fono  quelle  che  di  pietra  viua 
già  erano  mede  in  opera . 

Dalli  capitelli  delle  colonne  pendono  trentadue  felloni  longhi  dieci  piedi 
l'vn.o  con  i  frutti  riportati  di  tutto  rilieuo  coperti  di  rame. Nelmez- 
zo  di  ciafeun  fellone  fiedevn  pargoletto  amore  inargentato  di  rilieuo 
grande  al  naturale  con  la  face  nuptiale  in  mano,  Se  nella  finta  fiamma  Ci 
e  laici  aro  il  luogo  da  riporre  i  lumi  di  notte . 

Sopra  le  colonne  corre  intorno!  tutto  l'edificio  l'architraue,il  quale  fo- 
ftiene  verfo  Oriente  vna  loggia  forata  con  balauftri  coperti  di  rame,  ck^ 
riceue  il  lume  dal  giardino  nafeendo  fopra  il  vitto  delle  dette  colonne^ 
le  quali  fono  trentadue  vn  pilaftro  finto  di  pietra  mifta  con  la  fua  bafe,& 
cimano  coperto  di  rame . 

Appoggiati  à  quelli  pilaflri  fono  trentadue  termini  di  rilieuo  maggiori  del 
naturaIe,cia(cuno  de  quali  foftiene  con  ambe  le  braccia  due  candeglie- 
ri  ritorti ,  Se  tutti  fono  coperti  con  metallo. 

Sopra  ì  detti  pilailri  fono  impolli  gli  archi ,  che  fofHgono  la  volta  del  Tea- 
tro, la  quale  e  fatta  di  legno,  Se ìotto  è  fod  erata  di  tele  dipinte  riportate, 
Se  di  fopra  è  coperta  di  rame.-» . 
Girano  intorno  alia  volta  trenta  lunette  nelle  quali  fono  finti  cammei,  &_ 

lauo^ 


lauori  all'  Arabe  fca  circondati  da  fregi  d'oro. 

Il  mezzo  della  volta  è  compartito  in  tre  quadri  sfondati,  &  Coloriti . 

In  quello  di  mezzo  lungo  piedi  trentafette ,  Se  largo  vintiquattro  e  dipìn- 
ta vna  giouane,  che  dorme  in  vn  cefpuglio  de  fiori ,  fopra  la  quale  Falla- 
cie fparge  rami  d'vliuo  libri,  &  fpecchi,  Giunone  fcettri,  corone,  &  gio- 
ie, Venere,  gigli,  rofe,&  aitri  fiori  figurandoli  perla  giouane  che  dorme 
S.  M.  la  quale  dalle  tre  Dee  tenute  dalli  antichi  per  difpenfatrici  de  be- 
ni dell'animo  del  corpo,  Se  della  fortuna  venghi  di  tutte  le  gratie,  Se  do- 
ni abbondantiflìmamente  dotata . 

In  quella  tauolain  vna  cartella  follenutada  otto  pargoletti  amori,  fono, 
quelle  lettere . 

PLENO.  BEANT.TE.NVMINA.SINV. 

In  vn'altra  tauola  quadrata  di venriquatro piedi  fono  dipintealcune Nin- 
fe il  doppio  maggiori  del  naturale ,  le  quali  intorno  ad  vna  fonte  lauano 
vn  bambino  foruoiandoli  nell'aria  Mercurio  meffagiero  diGioue,  il 
quale  promettendo  alla  Sereniffima  Reina  vna  felicifiìma  fucceflìonc-x 
pare  che  dica_>. 

TE.CIRCVM.PARVVLI.LVDENT. 

Nel  terzo  quadro  di  grandezza  fìmìle  al  già  deferi tto  per  inoltrare,  che  S. 
M.tanti  doni,&  gratie  riconofea  dalla  mano  d'Iddio  lì  è  dipinta  la  Sere- 
nillìma  Reina  in  atto  humile  e  pio  come  che  vadi  auanti  vn  Tempio  ac- 
compagnata dalla  clemenza  dalla  Religione,  &  dalla  carità  à  render- 
gratie  de  beni  che  S.  diuina  Maeìlà  le  ha  concellì.  A  quello  alludono  le 
Feguend  parole  tenute  in  vna  cartella  da  molti  Angioli  in  aria. 
M.IHI.AVTEM.ADHAERERE.DEO.BONVM.EST. 

Auanti  alla  porta  del  Tempio  è  dipinto  vn  Paggio,che  tiene  vn  vafo  di  cri- 
ftallo  dal  quale  efeono  tre  rami  vno  d'alloro,  vno  di  vliuo,  Se  vno  di  pal- 
ma ,  lignificando  per  il  vafo  trafparente,  e  lucido  la  purità  della  Serenif- 
fima Reina,  per  11  lauro  la  fapienza,  per  l'vluo  la  quiete  dell'animo ,  <5^ 
per  la  palma  il  dominio  della  ragione  fopra  i  fenfi . 

Fra  quelli  rre  gran  quadri  fi  veggono  due  sfondati,  ne  quali  fono  dipinto 
con  oro  due  imprefe . 

Vna  di  quelle  ha  per  corpo  la  fenice  rinouata ,  la  quale  paffando  dall'Ara- 
bia all'Egitto  feco  trae  gran  numero  di  augelli  varij,  pi  quali  con  mara- 
uiglia  rimirandola  végono  à  figurare  il  numero  infinito  delle  genti  adu- 
nate in  Milano  per  veder  Sua  Maellà ,  il  motto  è 

VT.SOLIS.MIRENTVR.AVEM. 

L'altra  imprefa  è  figurata  con  vn' Aquila,  che  dal  Cielo  feende  tenendo  col 
rollro  vna  perla  candida  con  quella  alludendoli  al  nome  felicifs.  di  SM. 
col  motto.         COELO.DEMITTITVR.ALTO. 

Intorno  alli  fopraferitti  quadri  fono  dipinte  da  vna  parte  Appollocon  Ie_v 
nouc  Mufe,  S:  dall'altra  Prometeo  con  le  fette  arti  liberali,  &  la  felicità, 
elfendo  quelle  figure  rifpolte  fra  vna  lunetta,  &  l'altra,  Se  dipinte  da  ec- 
cellenti pittori  di  grandezza  di  fedeci  piedi  l'vna. 

Fra  quelle  gran  figure  fi  fono  mede  diciotto  imprefe  compolle  da  diuerfi 
ingegnolì  fpiriti ,  Se  dipinte  nel  mezzo  di  bellillìmì  ornamenti  di  rilie- 
uo  dorati . 

La  prima  è  figurata  con  vna  coppa  dentro  la  quale  e  polla  vna  perla  per  al- 
ludere 


rudere  coli  in  qùefta  imprefa  come  nell'altre  al  feliciflimò  nome  di  S.  M, 
il  motto  è        DELITIAE.HVMANI.GENERIS. 
La  feconda  è  vna  perla  pofta  fopra  la  conca  della  porpora,  col  motto. 

FORMOSIOR.IPSA. 
Laterza  è  comporta  di  due  fpecchi  oppofti  lvno  all'altro  il  motto. 

ALTER.  ALTERIVS. 
La  quarta  è  vn  Delfino,  che  fopra  il  dorfo  porta  vna  conchiglia  con  den- 
tro la  peri  a,  il  motto  e     ;  POTENTIORI. 
La  quinta  è  vna  perla  nella  fua  madre  aperta  col  motto . 

MIRANDVM.NATVRAE.OPVS. 
La  fetta  è  vn  mare  con  vna  perla  nella  fua  conca  à  galla  deif  acqua,  &à 
queila  vicino  fi  vede  vn  tridente  col  morto. 

H VIC.  SORTE. DATVM. 
La  fettima  è  vn  collare  di  gioie ,  8c  nel  mezzo  di  quella  vna  perla  grofTa_/, 

il  motto  è.  INTER. OMNES. 

La  ottaua  è  vna  perla  riporta  fopra  la  fommità  d'vna  torre,  il  motto  è 

TVTISSIMA.SEMPER. 
La  nona  è  vna  parte  dell'arma  Velafca ,  la  quale  figura  vna  corona  reale-» 

con  vna  perla  pofta  nella  cima,  col  motto .      D I GN  A  T  A . ES  T . 
La  decima  è  comporta  di  due  mele  granate  con  vna  perla  nel  mezzo,  il 

mottoè        QVAM.BENE.CONVENIVNT. 
L'vndecima  è  vna  madriperla  pofta  dirimpetto  al  Sole,  il  motto . 
CONSTRICTAS.NVNC.PANDET.OPES. 
La  duodecima  è  vna  perla  pofta  fopra  la  conca  fila ,  il  motto  è 

INTVS,ETEXTRA.CANDIDA. 

La  decima  terza  è  dipinta  con  vn  globo  terreftre ,  il  quale  è  cinto  da  vn  an- 

nello  fenza  gioia  r  al  luogo  della  quale  fi  vede  vna  perla  vicina ,  che  rta^ 

per  effere  collocata  nel  detto  annello,il  motto  è.        VNA.  SOLI. 

La  decimaquartà"  e  l'arma  del  Regno  di  Portogalio  con  fopra  dipinta  vna-» 

perla,  il  motto  è.-        HINC^  GLORI  A.M  AIOR. 
La  decimaquinta  è  vnvafo  nella  fommità  del  quale  è  dipinta  vna  perla-», 

colmotto.        HILARITAS,ET.SALVS. 
La  decimafefta  è  vna  rofa  ancor  riftretta  col  motto . 

NONDVM.PERFVNDIT.ODOREM.' 
La  decimafettima  è  vna  perla  in  vna  coppa  col  motto  .* 

ORIENTI.  DEMIT.HONORES. 
La  decimaottaua  è  la  bifeia  nel  [modo  che  fì    dipinge  nell'armi  dello 
Stato  di  Milano  con  vna  perla  à  canto  il  motto. 

ET.GENVS.A.SVMMO. 
Nelle  tefte  del  Theatro  fono  mefle  Tarmi  Reali  grandiiTTme  dorate  di  ri- 

lieuo  con  figure,feftoni,  &  cartelle  fatte  con  magiftero  mirabile.^. 
A  canto  alle  dette  armi  reali  pendono  più  picciole  le  infegne  dell'Eccelle- 
tiflimo  Signor  Contertabile,  &  deirEccelIentiffima  Signora  Duchetfa 
di  Frìas  fua  moglie . 
Sotto  il  portico,  che  nel  fine  del  Theatro  ù  vede,  fono  in  due  nicchie  gran- 
di fabricate  due  fonti  bellifsime  ornate  di  colonne ,  &  di  ftatue  di  mar- 
mo cioè  d  vn  Sileno  maggiore  del  naturale ,  &  di  tre  mortri  marini ,  gli 
quali  verfano  acquain  vn  gran  vafo  di  marmo  fininjmo ,  &  con  bellifsu 

mo 


mo  diflegno  fcolpito . 
Sopra  il  portico  fabricato  dirimpetto  alla  fonte  fi  veggono  Sporgere  fuori  . 
dei  viuo  di  quattro  colonne  alcune  menfole  che  foftengono  vna  loggia-. 
cirondata  da  balauftri  dorati  fopra  la  quale  fi  apparecchiarà  il  trono,&r 
il  baldachino  per  Sua  Maeftà  quandc  fi  compiacerà  [di  rimirare  come- 
die  rapprefentationi ,  &  altre  fefte  publiche . 
Sotto  la  detta  loggia  è  in  vna  cartella  grande  dorata  con  ornamenti  di  rilie- 
uo  la  feguente  ifcrittione ,  opra  del  fublime  ingegno  del  Signor  Camil- 
lo SchiafFenati. 
INGREDERE.HEROIN  A.  VIRGO.  AD.NVPTIAS. 
REGVM.VETVSTI.ORBIS.TERRARVM.MAXIMI. 
ET.NOVI.MONARCHAE.DIVINITVS.ELECTA. 
A.  VELASCHIO .  NVMINI.  TVO.  DEDICATISSIMO . 
IN.HONOREM.ADVENTVS.TVI.. 
QVO.LICVIT,NON.QVO.  DECVIT.  OPERIS.  SPLENDORE. 
PERFECTVM.  THEATRVM. 
N  AM.    ET.     DE  VS. 
HVMILIBVS.COLI.TEMPLIS.NON.DESPICIT. 
ET  TVAE.MAIESTATIS.FVLGORE. 
AVGVSTA.  FIENT. OMNIA. 
Dirimpetto  alla  fopraferitta  ifcrittione  in  vn  altra  limile  cartel!a,e  la  dedu- 
canone del  Theatro  fatta  con  lettere  d'oro,  Se  con  quelle  parole,le  quali 
ben  moftrano  efiere  bellifsimo  parto  dell'acuto  giudicio  del  Signor  Fe- 
derigo Quintio  Fifcale  Regio . 

D.  MARGARITAE.  AVSTRIAE . 
CVIVS. PER. AVGVSTA . IMPERIA  NVMERANTVR.AVL 

D.PHILIPPI.III. 

OMNIVM.MAGNORVM.  REGVM.  MAXIMI.  SPONSAE. 

CVM.   PRIMVM.   GRADVM.  IN  HAC.   VRBE. 

AD.  MAXIMA.IMPERIA  PONERET. 

IO.FERN  AND.  VELASCHIVS.CASTELL.  COMEST. 

MEDIOJLANENSI'.  PROVINCIAE. 
ET.  REGIO.  EXERCITVI.  IN.  ITALIA.  PRAEFECTVS. 
EXQRIENTEM.  AVRORAM. 
FELICISI.  SECVLI.  VENERATVS.  DICAVIT. 
Lafciarà  dunque  in  Milano  cofi  nobile  reliquia  S.  M.  per  diminuire  il  do- 
lore  della  partenza  con  quella  chiarifiima  memoria  della  fua  dimora,ne 
meglio  può  tale  fabrica  riceuere  il  colmo  delle  douute  lodi ,  che  col  folo 
dire  fatta  'eflere  dalli  indurrti  artefici  di  Milano  guidati  dal  prudenti f- 
limo  giudicio  di  S.E.  per  inuitar  tutta  Europa  ad  allegrarfi,&  à  contem- 
plare in  quella  le  grandezze  di  Sua  Maeftà. 
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